
 

 

 

 

SEZIONE 2 

Ricognizione periodica della situazione gestionale dei servizi pubblici 
locali di rilevanza economica 

Relazioni di settore 



CITTA’ DI MONCALIERI

Settore Servizi di Comunità e promozione della Città

RELAZIONE RELATIVA ALLA RICOGNIZIONE PERIODICA DELLA
SITUAZIONE  GESTIONALE  DEI  SERVIZI  PUBBLICI  LOCALI  DI
RILEVANZA ECONOMICA 
(ai sensi dell’art. 30 del d.lgs. 23 dicembre 2022 n. 201 così come meglio specificato
dal  Decreto della Direzione Generale per il mercato, la concorrenza, la tutela del
consumatore e la normativa tecnica del MIMIT n. 639 del 31.08.2023)

1.   PREMESSA
    
L’art. 30 del D.Lgs. 201/2022, entrato in vigore il 31.12.2022 prevede nello specifico che  i comuni  o
le  loro  eventuali  forme  associative,  con  popolazione  superiore  a  5.000  abitanti,  nonché  le  città
metropolitane,  le province e gli  altri  enti  competenti,  in  relazione al  proprio ambito o bacino del
servizio, effettuino la ricognizione periodica della situazione gestionale dei servizi pubblici locali di
rilevanza  economica  nei  rispettivi  territori.  La ricognizione  deve essere  contenuta  in  un’apposita
relazione ed è aggiornata ogni anno, contestualmente all’analisi dell’assetto delle società partecipate
di  cui  all’articolo  20  del  decreto  legislativo  n.  175 del  2016.   In  sede  di  prima  applicazione,  la
ricognizione predetta  è effettuata entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore del D.Lgs. 201/2022
(ovvero entro il 31.12.2023).  Uno dei principali problemi che ci si trova ad affrontare in fase di prima
applicazione   della  norma  è  quello  della  individuazione  dei  servizi  pubblici  locali  oggetto  della
ricognizione.  Sono definiti dal D. lgs. 201/2022 quali  servizi pubblici locali oggetto di rilevazione
quelli  di rilevanza economica ovvero quelli  erogati o suscettibili di essere erogati dietro corrispettivo
economico su un mercato, che non sarebbero svolti senza un intervento pubblico o sarebbero svolti a
condizioni differenti in termini di accessibilità fisica ed economica, continuità, non discriminazione,
qualità  e  sicurezza,  che  sono  previsti  dalla  legge  o  che  gli  enti  locali,  nell'ambito  delle  proprie
competenze, ritengono necessari per assicurare la soddisfazione dei bisogni delle comunità locali, così
da  garantire  l'omogeneità  dello  sviluppo  e  la  coesione  sociale  (art.  2,  c.  1,  lett.  c)-  del  D.Lgs.
201/2022).
Tra i servizi pubblici locali di interesse economico generale (a rilevanza economica) rientrano quelli
“a rete”, caratterizzati dalla presenza di infrastrutture fisiche indispensabili all'erogazione del servizio
e sottoposti alla regolazione di autorità indipendenti.  Sono tipici servizi pubblici locali di interesse
economico generale a rete:

la distribuzione dell'energia elettrica 

la distribuzione del gas naturale 

il servizio idrico integrato 

la gestione dei rifiuti urbani 

il trasporto pubblico locale 

Più difficile invece  è stabilire  un perimetro fisso per i servizi pubblici locali di rilevanza economica 
non a rete.
Infatti, il concetto di servizio pubblico locale è dinamico e dipende dai territori; pertanto, deve essere 

https://reopenspl.invitalia.it/i-servizi-pubblici-locali/trasporto-pubblico-locale
https://reopenspl.invitalia.it/i-servizi-pubblici-locali/gestione-rifiuti-urbani
https://reopenspl.invitalia.it/i-servizi-pubblici-locali/servizio-idrico-integrato


l’ente affidante, nella sua autonomia, a verificare se il servizio non a rete rientri o meno tra i servizi 
pubblici locali oggetto della ricognizione in questione.
In merito a questo, un punto di riferimento per gli enti locali per la prima applicazione dell’art. 30 del 
D.Lgs. 201/2022 è il  Decreto della Direzione Generale per il mercato, la concorrenza, la tutela del 
consumatore e la normativa tecnica del MIMIT, n. 639 del 31 agosto 2023, recante “Regolazione del 
settore dei servizi pubblici locali non a rete di rilevanza economica: adozione di atti di competenza in 
attuazione dell’art. 8 del D. lgs. n. 201 del 2022”.
Nello specifico tale decreto direttoriale individua alcuni servizi quali servizi pubblici locali non a rete 
di rilevanza economica ovvero:
-  impianti sportivi (fatta eccezione per gli impianti a fune espressamente esclusi dall’art. 36 del D.lgs.
n. 201/2022);
- parcheggi;
- servizi cimiteriali ;
- luci votive;
- trasporto scolastico.

Pertanto in fase di prima applicazione dell’art 30 del D.Lgs 201/2022 l’analisi ai fini ricognitivi dei
servizi pubblici locali non a rete viene effettuata su quelli espressamente indicati dal  “Decreto della
Direzione Generale per il mercato, la concorrenza, la tutela del consumatore e la normativa tecnica
del MIMIT, n. 639 del 31 agosto 2023” applicando, per la valutazione se gli stessi siano di rilevanza
economica o meno, gli indicatori contenuti nel predetto decreto del MIMIT. L’analisi va effettuata in
via  preliminare  poiché  alcuni  servizi  sono  stati  istituiti  prima  dell’entrata  in  vigore  del  D.Lgs.
201/2022 con una diversa  normativa  e  quindi  è  possibile  che non abbiano tutte  le  caratteristiche
previste dallo stesso D.lgs 201/2022 per i servizi pubblici locali di rilevanza economica.

2. ANALISI SUGLI IMPIANTI SPORTIVI 

2.a IMPIANTI SPORTIVI COMUNALI  (esclusa la piscina)

IMPIANTI SPORTIVI 
COMUNALI (esclusa la piscina) 
- Impianto Sportivo Comunale Einaudi
- Impianto Sportivo Comunale Palablu
- Impianto Sportivo Comunale Vignotto (ora 
denominato Domenico Russo)
- Impianto Sportivo Comunale Testona
- Impianto Sportivo Comunale S.Maria A (ora
denominato Valentino Mazzola)
- Impianto Sportivo Comunale S. Maria B 
(ora denominato Glauco Giacomelli)

PALESTRE SCOLASTICHE  delle 
scuole statali primarie e secondarie di primo 
grado gestite in orario extrascolastico

Gli atti per individuare la modalità di gestione di tali impianti
sono  stati  adottati  PRIMA dell’entrata  in  vigore  del  D.Lgs.
201/2022.  Sono  disciplinati  da  apposito  Regolamento
comunale  approvato  con  deliberazione  del  Consiglio
Comunale n. 114 del 22/09/2016.
All’art. 3 del predetto regolamento si classificano gli impianti
sportivi nel seguente modo: ““Omissis….. Gli impianti sportivi
comunali si distinguono in:
a) impianti  di  interesse cittadino (impianti  sportivi  comunali
propriamente detti)  ovvero tutti  gli  impianti  all’aperto  e  gli
impianti  polisportivi  che  assolvono  funzioni  di  interesse
generale  per  la  città;  essi  possono  avere  o  meno  rilevanza
economica;
b) impianti  di  interesse locale ovvero le palestre scolastiche
concesse in uso dagli istituti scolastici comunali o provinciali;
esse non hanno, per loro natura, rilevanza economica.
Sono classificati come impianti sportivi a rilevanza economica
gli  impianti  che,  in  relazione  alle  loro  caratteristiche
strutturali  e alla rilevanza economica dei servizi  che in essi
possono  esercitarsi,  consentono  una  gestione  idonea  a
remunerare i fattori produttivi impiegati senza alcun sostegno
finanziario pubblico. Più precisamente per servizi a rilevanza
economica si  intendono  quelli  esercitati  in  settori
economicamente  competitivi,  caratterizzati  dal  fatto  che  la
libertà  di  iniziativa  economica  risulta  anche  idonea  a
conseguire  obiettivi  di  interesse  pubblico  e  connotati  da



un’effettiva potenzialità di reddito.
Sono  classificati  come  impianti  sportivi  privi  di  rilevanza
economica gli  impianti  che,  in  relazione  alle  loro
caratteristiche strutturali, alla funzione sociale da essi svolta
per  il  territorio,  alle  discipline  sportive in  essi  praticabili  e
alla mancanza o marginalità dei servizi a rilevanza economica
in  essi  fruibili,  danno  luogo  ad  una  gestione  degli  stessi
inidonea  a  generare  introiti  sufficienti  per  la  copertura  dei
costi  complessivi  di  gestione  e  tale  da  richiedere
eventualmente  il  sostegno finanziario  del  Comune o di  altri
enti pubblici, sotto forma di contributo alle spese di gestione, o
altre modalità stabilite in sede convenzionale...Omissis…
Sono  classificate  come palestre  scolastiche  tutte  le  palestre
annesse ad edifici  scolastici  per  le  quali  viene annualmente
concesso l’uso in orario extrascolastico dal competente Istituto
Scolastico.  Le  palestre  scolastiche  sono,  per  loro  natura
impianti privi di rilevanza economica.
Eventuali  modifiche  alla  classificazione  esistente  saranno
effettuate,  in  qualsiasi  momento,  con  deliberazione  della
Giunta Comunale, ai sensi di quanto previsto dall’art.  5 del
presente Regolamento…..Omissis”

Modalità di gestione individuata La modalità di gestione   per gli impianti sportivi comunali
(fatta eccezione per la piscina) è stata individuata seguendo le
indicazioni di cui all’Articolo 19 del “Regolamento comunale
per l’uso e la gestione degli impianti sportivi comunali e delle
palestre scolastiche in orario extrascolastico” approvato  con
deliberazione del Consiglio Comunale n. 114 del 22/09/2016.
L’articolo  19  precitato  fornisce  gli   “indirizzi  inerenti  la
concessione in gestione degli impianti sportivi comunali privi
di  rilevanza  economica.  A  seguito  dell’emissione  del
regolamento  approvato  con  DCC  114/2016  la  Giunta
Comunale  ha  assunto  la   delibera  n.  15/2017  la  quale,  in
applicazione  dello  stesso  regolamento,   fornisce  le  linee  di
indirizzo per la gestione degli  impianti  sportivi  comunali  ed
approva lo schema di convezione (che regola i rapporti tra il
comune ed i gestori ed è valido per tutti gli impianti sportivi
elencati nella presente scheda, fatta eccezione  per la piscina
comunale, che nasce con presupposti diversi,  e fatta eccezione
per le palestre scolastiche per le quali  è previsto un accordo
specifico).  Nelle  linee  di  indirizzo  approvate  con  la  DGC
15/2017 si afferma chiaramente che tutti gli impianti sportivi
presi in considerazione  nella  presente scheda  sono privi di
rilevanza economica. Nello schema di convenzione,  inoltre,
all’art.  1 è ripreso il concetto ed è specificato che trattasi  di
impianti sportivi  privi di rilevanza economica.   Inoltre nelle
linee di indirizzo approvate con DGC 15/2017  e nello schema
di convenzione approvato con la medesima DGC si declinano
tutte  le  caratteristiche  che  rendono  evidente  che  trattasi  di
impianti  sportivi  privi  di  rilevanza  economica  poiché  si
prevedono dei vincoli  a carico del gestore volti a favorire la
fruizione degli stessi a condizioni agevolate per la cittadinanza,
nell’intento  di  promuovere  lo  sport  come  strumento  per
garantire  il  benessere  sociale.    I  vincoli  principali  possono
essere così sintetizzati: 
-  tariffe  di  utilizzo  in  via  continuativa  o  per  periodi  pari  o
maggiori  di  due  mesi   stabilite  dall’Amministrazione



Comunale con appositi atti deliberativi
- riserva d’uso a favore del Comune per manifestazioni (anche
con patrocinio gratuito), iniziative pubbliche ritenute utili e per
i corsi comunali di formazione sportiva
-  impegno  del  gestore  a  realizzare  i  progetti  di  promozione
sportiva  e/o  i  progetti  tecnici  presentati  in  sede  di  gara,
specificandone e comunicando all’Amministrazione Comunale
tempi e modi di realizzazione.
Tali vincoli che comportano dei mancati introiti al gestore sono
in parte compensati con dei contributi a sostegno parziale dei
costi  delle utenze di ciascun impianto (come specificato nello
schema  di  convenzione)  e  con  la  possibilità  del  gestore  di
fruire  di  un  monte  –  ore  d’uso  gratuito  della  struttura  per
attività proprie, ma certamente questi benefit non consentono
al gestore di avere dei profitti significativi, come si evince dai
bilanci di gestione che perseguono con fatica il pareggio.

La modalità di gestione individuata per le palestre scolastiche
delle  scuole  statali  primarie  e  secondarie  di  primo grado in
orario  extrascolastico  (impianti  che  sono  privi  di  rilevanza
economica,   come precisato nel “Regolamento comunale per
l’uso  e  la  gestione  degli  impianti  sportivi  comunali  e  delle
palestre scolastiche in orario extrascolastico” approvato  con
deliberazione del Consiglio Comunale n. 114 del 22/09/2016) è
attraverso un accordo di gestione da stipularsi con associazioni
sportive del territorio che partecipano ad un avviso pubblico.
Tale accordo di gestione,  con le relative linee d’indirizzo in
applicazione del regolamento comunale precitato (di cui alla
DCC 114/2016)  è stato approvato per la  prima volta con DGC
n.  68/2018,  integrato  con DGC 236/2019 e  riapprovato  con
alcune  modifiche  con  DGC  235/2023.  Nella  sostanza  tale
accordo  riporta  i  vincoli  cui  sono  soggette  le  palestre
scolastiche,  ovvero  possono  essere  utilizzate  solo  in  orario
extrascolastico previo nulla osta annuale da parte del Dirigente
Scolastico per attività esclusivamente sportive indoor. Inoltre
ogni  gestore  deve  impegnarsi  a  garantire  l’utilizzo  della
palestra,  secondo  le  modalità  concordate  con  il  Dirigente
Scolastico  di  riferimento,  nel  rispetto  del  calendario
predisposto  dall’Amministrazione  Comunale,  sulla  base
dell’orario di  concessione di utilizzo comunicato dall’Istituto
Comprensivo  competente.  Le  tariffe  sono  determinate
annualmente dall’Amministrazione Comunale (con l’intento di
favorire  la  massima  fruizione  delle  strutture  sportive  e  di
diffondere lo sport fra la popolazione) e sono sottoposte alla
disciplina di cui all’art. 10 del Regolamento per l’utilizzo degli
impianti  sportivi  comunali,  approvato  con deliberazione  del
Consiglio  Comunale n.  114/2016.  L’Amministrazione
comunale  inoltre  riserva  a  sé  degli  spazi   all’interno  delle
palestre per lo svolgimento dei corsi comunali di promozione
sportiva.
Con  questi  vincoli  la  gestione  delle  palestre  non  può  che
essere priva di rilevanza economica. Il  “benefit” principale
che hanno le associazioni sportive che gestiscono le palestre  è
che,  a  fronte  della  gestione  della  strutture,  hanno  una
percentuale di spazi gratuiti  a disposizione delle loro attività
sportive,  inoltre  le  utenze  delle  palestre  sono  pagate  dal



comune  nell’ambito  delle  spese  per  il  funzionamento  delle
scuole.

Oggetto della gestione Gestione dei seguenti impianti sportivi:
-  Impianto Sportivo Comunale Einaudi;
- Impianto Sportivo Comunale Palablu;
- Impianto Sportivo Comunale Vignotto (ora denominato 
Domenico Russo);
- Impianto Sportivo Comunale Testona;
- Impianto Sportivo Comunale S.Maria A (ora denominato 
Valentino Mazzola);

- Impianto Sportivo Comunale S. Maria B (ora denominato 
Glauco Giacomelli).

Gestione delle palestre scolastiche   delle scuole statali primarie 
e secondarie di primo grado gestite in orario extrascolastico

Ente affidante Comune di Moncalieri (TO)

Tipo di affidamento Per gli impianti sportivi:  affidamento con convenzione nella
quale  si  declinano  sia  gli  obblighi   del  gestore  e
dell’Amministrazione comunale, sia i  vincoli posti al gestore
(come sopra sintetizzati)  con la finalità di cui al regolamento
comunale  approvato  con  DCC  114/2016  che   per  quanto
riguarda gli  obiettivi  della  gestione  degli  impianti  sportivi  e
delle palestre scolastiche recita:

“art. 6  Lo Status di sodalizio sportivo
1.  Il  Comune  di  Moncalieri,  nell’intento  di  favorire  e
valorizzare  un  corretto  utilizzo  del  tempo  libero  mediante
l’esercizio  di  attività  motorie  e  sportive,  mette  gli  impianti
sportivi comunali e le palestre scolastiche concesse in uso a
disposizione dei sodalizi sportivi non aventi finalità di lucro
ovvero delle Società Sportive, delle Associazioni e dei Gruppi
spontanei di cittadini che non perseguono fini di lucro.
2. Lo status di sodalizio “non avente finalità di lucro” si deve
poter evincere dallo Statuto e/o dall’Atto Costitutivo i quali
devono essere conformi a quanto previsto  dall’art  90 della
Legge 27/12/2002 n. 289.
3.  Apposite  deroghe  vengono  previste  e  specificate  negli
articoli  successivi  per  i  gruppi  spontanei  non  formalmente
costituiti in associazione”

Per  le  palestre  scolastiche:  affidamento con  accordo  nel
quale  si  declinano  sia  gli  obblighi   del  gestore  e
dell’Amministrazione comunale,  sia i vincoli  posti al gestore
(come sopra sintetizzati)  con la finalità di cui al regolamento
comunale  approvato  con  DCC  114/2016  che   per  quanto
riguarda  gli  obiettivi  della  gestione  degli  impianti  sportivi  e
delle palestre scolastiche sono indicati nello specifico all’art. 6
dello stesso regolamento già riportato a proposito degli impianti
sportivi e sono di tipo sportivo e socio ricreativo.

Modalità di affidamento Per gli impianti sportivi: Gara ad evidenza pubblica ai sensi
del D.Lgs.  50/2016 e s.m.i.,   con il metodo dell’offerta
economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art. 95 c.2 del
D.lgs. 50/2016 dando atto che fra i requisiti speciali, proprio
per favorire lo sviluppo della  finalità  socio – sportiva della
gestione  era previsto anche che  i soggetti  partecipanti alla
gara   dovessero: 

-  perseguire  finalità  di  formazione  sportiva senza scopo di



lucro (requisito attestabile tramite presentazione dello Statuto
e  Atto  costitutivo,  conforme  a  una  delle  forme  societarie
previste dall’art.  9, comma 17, Legge n. 289/2002, integr. e
modificato

dalla Legge n. 128/2004);

-  risultare iscritti,  o -  entro il  termine di presentazione delle
offerte  - avere presentato domanda di iscrizione,  al  Registro
comunale delle Associazioni, Sezione Sport, ad eccezione delle
Federazioni  sportive  iscritte  al  CONI,  per  le  quali  non  è
necessaria l’iscrizione al Registro comunale.

Per  le  palestre  scolastiche:  procedura  negoziata  previa
pubblicazione  di  un  bando  di  gara  per  l’affidamento  della
gestione  in  orario  extrascolastico  delle  palestre  comunali
dando atto che fra i requisiti speciali, proprio per favorire lo
sviluppo  della  finalità  socio  –  sportiva  della  gestione   era
previsto  anche  che   i  partecipanti  alla  procedura  negoziata
(solo associazioni) dovessero: 
-  essere  iscritti  al  Registro  delle  Associazioni  Sportive  del
Comune di Moncalieri da almeno tre anni;

-  essere  in  possesso  di  Statuto  e/o  Atto  Costitutivo
regolarmente registrato;
- avere sede legale nel Comune di Moncalieri;
- essere stati affiliati, per gli ultimi due anni sportivi, ovvero il
ad almeno un ente  sportivo riconosciuto  dal  CONI/CIP per
almeno una disciplina sportiva da praticarsi indoor;

Durata della convenzione per la 
gestione degli impianti sportivi

10 anni, dalla data di sottoscrizione della stessa 

Durata dell’accordo per la gestione
delle palestre scolastiche

4 anni scolastici dalla data di sottoscrizione dello stesso

ESITO RICOGNIZIONE AI 
SENSI DELL’ART. 30 DEL 
D.LGS 201/2022

Gli  impianti  sportivi  comunali   elencati  nella  presente
scheda  e  le  palestre  scolastiche  gestite  in  orario
extrascolastico  sono  esclusi  dalla  ricognizione  di  cui
all’art.  30  del  D.Lgs.  201/2022  poiché  sono  privi  di
rilevanza  economica  come  sopra  evidenziato  e  non
rientrano nel novero dei servizi pubblici locali di rilevanza
economica.

2.b IMPIANTO NATATORIO  COMUNALE 

PISCINA COMUNALE di Via 
Matilde Serao, 2 Moncalieri

 Gli atti per individuare la modalità di gestione di tale servizio 
sono stati adottati dopo l’entrata in vigore del D.Lgs. 201/2022

Modalità di gestione individuata Concessione di servizi

Oggetto della concessione Gestione dell’impianto sportivo natatorio di Via Matilde Serao, 
2 Moncalieri.(TO)

Ente affidante Comune di Moncalieri (TO)

Tipo di affidamento Contratto di concessione

Modalità di affidamento Gara ad evidenza pubblica ai sensi del D.Lgs. 50/2016 e
s.m.i., con il metodo dell’offerta economicamente più
vantaggiosa ai sensi dell’art. 95 c.2 del D.lgs. 50/2016



Durata del contratto iniziale (ridotta 
successivamente a seguito di gara andata deserta come 
specificato nei successivi punti)

20 anni, dalla data di sottoscrizione del contratto

Valore della concessione iniziale   
(ridotto successivamente  a seguito di gara andata 
deserta come specificato nei successivi punti)

€ 17.000.000,00

Specificare se nuovo affidamento o 
adeguamento di servizio già attivo

Nuovo affidamento (a seguito di riqualificazione e 
ristrutturazione completa dell’impianto sportivo natatorio)

Deliberazione di cui all’art. 10 
comma 5 del D.Lgs. 201/2022

E’ stata adottata. Si tratta della Delibera di Consiglio Comunale
n. 45/2023 

Relazione di cui all’art 14 commi 2
e 3 del D.Lgs. 201/2022 

E’ stata adottata ed approvata con DGC n. 170/2023. Da tale
relazione risulta che trattasi di un servizio pubblico locale a
rilevanza  economica,  e  per  arrivare  a  tale  conclusione
l’Amministrazione Comunale ha preliminarmente fatto degli
approfondimenti, avvalendosi di uno  studio  di professionisti
specializzati  nel  settore,  il  quale  ha  anche  seguito tutto  il
percorso di rifunzionalizzazione dell’impianto e ha sicuramente
tutti gli elementi per fare una valutazione di tal genere. Il frutto
di questo lavoro è stato un business plan molto approfondito,
calibrato sull’impianto  da cui emerge un quadro finale che, pur
prendendo in considerazione tutte le caratteristiche del servizio
pubblico, determina una situazione  in cui i ricavi sono superiori
ai  costi  annuali  e  si  determina  un   margine  operativo  che
prudenzialmente è stato quantificato con una cifra modesta, ma
potrà essere meglio definito dal concessionario. Essendo quindi in
presenza di un servizio a rilevanza economica in sede di  gara
viene   richiesto  al  concessionario  di  presentare  un  piano
economico di gestione ed un piano finanziario (business-plan).
Il  piano  economico  deve  fornire  tutti  gli  elementi  utili
(qualitativi e quantitativi) atti a dimostrare almeno il pareggio
di gestione. Il piano finanziario deve fornire tutti gli elementi
utili a stabilire la capacità del concessionario di sostenere tutti
gli oneri connessi all’ attuazione di un servizio pubblico, alla
realizzazione del progetto tecnico e alla gestione dell’impianto.
Non è previsto alcun sostegno economico da parte del comune
per la gestione della piscina. E’ previsto un canone annuale a
carico  del  concessionario  pari  ad  un  massimo  di  60.000,00
euro.  L’utenza  per  entrare  nell’impianto  pagherà  un
corrispettivo che costituisce il ricavo per il gestore in base al
quale  lo  stesso  può mantenere  l’equilibrio  del  proprio  piano
economico -finanziario.

Atti adottati a seguito di gara  ad 
evidenza pubblica andata deserta 
per rimodulare la durata ed il 
valore della concessione 

A seguito di gara ad evidenza pubblica   andata deserta è stata
adottata  la  Delibera  di  Giunta Comunale  n.  322/2023 con la
quale si sono rimodulati la durata ed il valore  della concessione
e si è definito in sintesi quanto segue:

1)  Di prendere atto  che  la gara per l’AFFIDAMENTO IN
CONCESSIONE VENTENNALE DELL’IMPIANTO SPORTIVO
NATATORIO  COMUNALE  DI  VIA  MATILDE  SERAO,  2  –
MONCALIERI  –  CIG 98486746E3 è   andata  deserta,  come
risulta  dalla  determinazione  dirigenziale  n.  1459  DEL
25/07/2023 del dirigente della CUC;
2)- Di stabilire i seguenti indirizzi per gli uffici competenti: che
in  via  sperimentale,  al  fine  di  salvaguardare  l’interesse



pubblico di aprire al più presto l’impianto natatorio a favore
della cittadinanza e di non lasciare  incustodita ed inutilizzata
la struttura al termine dei lavori e delle operazioni di collaudo
si   esperisca  una  procedura  negoziata  sperimentale  per
l’avviamento  del  servizio  in  concessione  tenendo
sostanzialmente  ferme  tutte  le  condizioni  e  gli  atti  di  gara
attuali  (di  cui  alla  DCC 45/2023,  alla  DGC 170/2023,  alle
determinazioni dirigenziali n. 895 DEL 15/05/2023 e n.  1021
del  29/05/2023 ) e riducendo solo la durata della concessione,
ovvero portandola da anni venti ad anni due  che coincidono
anche con il periodo in cui l’attuale impresa  esecutrice degli
impianti avrà in capo (da contratto dei lavori) la manutenzione
degli impianti tenendo però anche conto della stagionalità del
servizio  e quindi precisando che a seconda della data di inizio
della concessione la stessa durerà due anni che potranno essere
prorogati  dei  mesi  necessari  per  concludere  l’anno sportivo,
ovvero per arrivare fino a giugno dell’ultimo  anno sportivo
(l’anno  sportivo  è  a  cavallo  di  due  annualità  e  cioè  va  da
settembre a giugno);
3) Di dare atto che la procedura negoziata, di cui al precedente
punto,  per  la  concessione  dell’impianto  natatorio  di  Via
Matilde Serao, 2 Moncalieri con il mantenimento dei medesimi
atti di gara  e delle medesime condizioni  iniziali, con la sola
riduzione della durata della concessione da venti  anni a due
anni  (eventualmente  prorogabili  dei  mesi  necessari  per
concludere  l’anno  sportivo  come  specificato  al  precedente
punto   e  di  conseguenza  con  la  riduzione  del  valore  della
concessione  e  della  garanzia  dovrebbe  consentire,  nelle
aspettative  dell’Amministrazione di:
a)-  esperire  la  procedura  in  tempi  brevi  (i  tempi  della
procedura  negoziata  sono  nettamente  inferiori  a  quelli
dell’avvio di una nuova procedura di gara aperta) e, sperando
che  la  stessa  abbia  esito  positivo,  individuare  un
concessionario dell’impianto natatorio prima della conclusione
delle operazioni di collaudo, in modo da poter consegnare a
quest’ultimo  la struttura  appena sarà possibile  per non avere
dei  periodi  in  cui  la  struttura  venga  lasciata  incustodita;
b)- raccogliere, durante i due anni di contratto di concessione
da considerarsi sperimentali di avviamento dell’impianto, degli
elementi utili per eventuali variazioni dei punti cardine e delle
condizioni  su  cui  è  basata  la  concessione,  nel  caso  fosse
necessario rivederla e riportarla  all’attenzione del Consiglio
Comunale;
c)- venire incontro, in ultima analisi alle difficoltà manifestate
dagli  operatori  economici  in  relazione  all’onerosità  della
garanzia (visto che questo pare essere l’elemento ostativo per
la  loro  partecipazione  alla  gara)  in  quanto  riducendo  il
periodo  della  concessione  da   vent’anni  a  due,
automaticamente  il  valore  della  concessione  passa  da
€17.000.000,00   iva  esclusa (con  una  richiesta  di  garanzia
definitiva del 10%  dell’importo di concessione  e quindi pari a
€1.700.000,00  che  ridotta  del  50%  se  in  presenza  di
certificazioni  di  qualità  ammonta  a  €  850.000,00)  a
€1.700.000,00  iva  esclusa (con  una  richiesta  di  garanzia
definitiva, in base alle regole del vecchio Codice appalti, del
10% dell’importo di concessione e quindi pari a €170.000,00



che ridotta del 50%, se in presenza di certificazioni di qualità,
ammonta  a  €85.000,00,   cifra  quest’ultima  che  può  essere
confermata  anche  in  base  alle  regole  del  nuovo  Codice
Appalti).
4)- Di  dare  altresì  atto  che   il  periodo  dei  due  anni  di
concessione   stabilito  dall’Amministrazione  al  precedente
punto, da inserire nella  procedura negoziata che si andrà ad
esperire  a  seguito  della  gara  andata  deserta  ha  anche  il
vantaggio di coincidere con il periodo in cui l’attuale impresa
esecutrice degli impianti avrà in capo (da contratto dei lavori)
la manutenzione degli impianti, cosa che rappresenterebbe per
il  concessionario  un  “benefit”,  utile   soprattutto  in  fase  di
avvio  di  gestione;
5)-Di demandare ai Dirigenti competenti l’adozione di tutti gli
atti  ed i  provvedimenti  dovuti  per l’attuazione della presente
delibera,  con  facoltà  di  precisare  clausole  e/o  diritti  e/o
superfici e/o confini e/o quant'altro reputato essenziale all’atto
della sottoscrizione del contratto di concessione, apportandovi
quelle modifiche non sostanziali, ma ritenute necessarie in esito
alla  procedura  negoziata  e  nell’interesse  dell’Ente
rappresentato;
6)-  Di stabilire  che  in  caso  di  conflitto  e/o  contrasto  tra  le
previsioni dei diversi atti costituenti la documentazione a base
della procedura di concessione, sia per la fase di gara sia per
la fase esecutiva, la prevalenza sarà determinata rispettando la
seguente gerarchia:

                            a) per la fase di gara dalla pubblicazione 
degli atti di gara e fino alla aggiudicazione della concessione:  
1°)-lettera di invito alla procedura negoziata che funge   anche 
da disciplinare di gara; 
2°)-Capitolato speciale
3°)-Schema di convenzione

                                b)- per la fase esecutiva, decorrente dalla 
stipula del contratto di concessione e fino al termine della 
durata  del rapporto convenzionale:
1°)- Convenzione
 2°)- Capitolato speciale;

7) Di dare atto che per  due anni a partire dal collaudo delle
opere, la manutenzione degli impianti sarà in capo all’Impresa
esecutrice degli  stessi ed il  gestore (concessionario) riceverà
comunque,  per  opportuna  conoscenza,  il  programma  delle
manutenzioni con calendarizzazione degli interventi. Il gestore
(concessionario)  riceverà,  inoltre,  la  formazione  da  parte
dell’Impresa  per  l’avviamento  e  conduzione  degli  stessi
impianti;
8) Di  dare  atto  inoltre  che  tutte  le  spese  connesse  alla
concessione,  comprese  le  spese  di  manutenzione  ordinaria  e
straordinaria  o  di  altra  natura  sono  a  carico  del
concessionario, fatto salvo quanto previsto al precedente punto
(a carico dell’impresa esecutrice degli impianti per i primi due
anni a partire dal collaudo delle opere) e di dare pertanto atto
che  non sono previste a carico del Comune di Moncalieri spese
di  manutenzione  ordinaria  o  straordinaria  o  di  altra  natura



riferite alla gestione in concessione dell’impianto natatorio di
via Matilde Serao, 2 – Moncalieri,  come risulta dal business
plan (allegato alla DCC n.45 del 27/04/2023, alla DGC  170
del  04/05/2023,  alla  determinazione  dirigenziale  n.  895  del
15/05/2023 e richiamato nella determinazione dirigenziale n.
1021 del  29/05/2023).”

A  seguito  degli  indirizzi  forniti  dalla  DGC  322/2023,  per
garantire comunque l’interesse pubblico di aprire l’impianto in
tempi  congrui  ed   individuare  quindi   un  concessionario
dell’impianto natatorio prima della conclusione delle operazioni
di  collaudo,  in  modo da poter  consegnare a  quest’ultimo  la
struttura  appena sarà possibile,  per non avere dei periodi in cui
la  struttura  venga  lasciata  incustodita,  è  stata  esperita  una
procedura  negoziata  per  la  concessione  dell’impianto  per
anni due (che potranno essere prorogati dei mesi necessari per
concludere l’anno sportivo, ovvero per arrivare fino a giugno
dell’ultimo  anno sportivo, visto che l’anno sportivo è a cavallo
di due annualità e cioè va da settembre a giugno)con un valore
della  concessione  rimodulata  in  base  alle  indicazioni  della
DGC 322/2023 di  €  1.700.000,00  ed  è  stato  individuato  il
concessionario. Trattasi di  RARI NANTES TORINO SSd arl
in RTI con il CUS TORINO asd. 

Pubblicazione  sul  sito  dell’ANAC
dedicato  alla  “Trasparenza  dei
servizi  pubblici  locali  di  rilevanza
economica” e sul  sito dell’ente  in
Amministrazione  trasparente
nella  sezione  “Bandi  di  gara  e
contratti  -  Contratti  dei  servizi
pubblici  locali  di  rilevanza
economica”

 Sono pubblicate sia sul sito ANAC, sia sul sito dell’ente nelle
apposite sezioni a fianco indicate (adempimenti  di cui all’art.
31 del D.Lgs.  201/2022) le seguenti delibere;

- Delibera di Consiglio Comunale n. 45/2023;

- Delibera di Giunta Comunale n.170/2023;

- Delibera di Giunta Comunale n. 322/2023 

Contratto di servizio e avviamento
del servizio 

Ad oggi non è ancora stato stipulato il contratto di servizio, né è
stata  espletata  un’eventuale  consegna anticipata  dell’impianto
natatorio per le seguenti ragioni:

- sono ancora in corso gli adempimenti amministrativi necessari
per l’apertura della piscina (collaudo, pratiche ASL ecc…);

- devono ancora essere conclusi i controlli previsti dalla norma
nei confronti del concessionario.

ESITO RICOGNIZIONE AI 
SENSI DELL’ART. 30 DEL 
D.LGS 201/2022 

Pur  nascendo  la  gestione  della  piscina  come  servizio  a
rilevanza  economica,  non  è  possibile  effettuare  la
rilevazione  sull’andamento del  servizio  dal  punto di  vista
economico,  della  qualità  del  servizio  e  del  rispetto  degli
obblighi indicati nel contratto di servizio poiché il servizio
non è partito e non è stato stipulato il contratto di servizio
per le ragioni indicate al paragrafo precedente

3. ANALISI SUL TRASPORTO SCOLASTICO



TRASPORTO SCOLASTICO 
SPECIALE
- 

Gli  atti  per  individuare  la  modalità  di  gestione  del  trasporto
scolastico sono stati adottati PRIMA dell’entrata in vigore del
D.Lgs. 201/2022.  Nello specifico è stata adottata una delibera
di giunta, la DGC n. 309 dell’01.08.2022 che prevedeva l’avvio
di un periodo di sperimentazione per riorganizzare il servizio di
trasporto scolastico, abbinato al servizio di accompagnamento
scolastico  a  seguito  di  gare  andate  deserte  basate  sulla
precedente organizzazione del servizio di trasporto degli alunni.
Successivamente  necessitando  ancora  di  raccogliere  altri
elementi  per  poter  riorganizzare  il  servizio  è  stata  approvata
un’ulteriore  delibera di GC n 412/2022
 

Modalità di gestione individuata La modalità di gestione individuata  per il trasporto scolastico è
stata di unificare in un unico appalto il servizio di trasporto e di
accompagnamento degli alunni e di sperimentare tale modalità
su alcuni percorsi che non coprono tutto il territorio comunale,
ma solo quella parte del territorio dove la necessità è maggiore
in base  alla dislocazione delle scuole. Tale sperimentazione  è
finalizzata   a  raccogliere  dati  tramite  il  monitoraggio  del
servizio  per  poter  procedere  ad  una  successiva  modifica  del
regolamento comunale    per il servizio di trasporto scolastico
ormai  datato.  La  sperimentazione  viene  condotta  su  alcuni
percorsi all’interno del territorio comunale e per ora non sono
previste  tariffe  a  carico  dell’utenza.  Al  fine  di  limitare  gli
affidamenti diretti, pur continuando la sperimentazione, si è di
recente proceduto ad un appalto del servizio unificato trasporto-
accompagnamento.  All’interno  del  capitolato  è  previsto  uno
stretto  monitoraggio  del  servizio  unificato   con la  finalità  di
continuare  a  raccogliere  dati  per  riorganizzarlo  totalmente,
partendo  dalla  modifica  del  regolamento  ed  arrivando  ad
individuare  una  corretta  tariffa  a  carico  dell’utenza.  Il
monitoraggio  è volto anche ad individuare gli strumenti e gli
elementi  per  garantire  gli  obblighi  di  servizio  pubblico
all’interno  del  trasporto/accompagnamento  scolastico  pur
garantendo la  redditività  dello  stesso.   Si sta cercando,  nello
specifico,  di  comprendere  come   garantire   al  servizio  di
trasporto  e  accompagnamento  scolastico   l’equilibrio tra il
mercato e la regolamentazione, tra la concorrenza e l’interesse
generale,  garantendo  che  il   servizio  sia prestato in modo
ininterrotto (con continuità), a favore di tutti gli utenti e su tutto
il territorio  comunale   interessato  (universalità),  a  tariffe
uniformi  e  a  condizioni  di  qualità  simili,  indipendentemente
dalle circostanze particolari e dal grado di redditività
economica di ciascuna singola operazione (nel rispetto  del
principio di parità). Al momento il servizio sperimentale è privo
di rilevanza economica poiché non sono previste tariffe a carico
dell’utenza  (il  costo  del  servizio  sperimentale  è  sostenuto  al
100% dal comune);  il  servizio è svolto solo su una parte del
territorio  comunale  e  la  spesa  è  completamente  a  carico
dell’ente. 

Oggetto della gestione Gestione del servizio  sperimentale di trasporto scolastico 
speciale/servizio di accompagnamento 

Ente affidante Comune di Moncalieri (TO)



Tipo di affidamento Appalto  di  servizio  sperimentale  di  trasporto  scolastico
speciale/servizio di accompagnamento con costi al 100% a carico
del comune senza alcuna  contribuzione a carico dell’utenza. 

 

Modalità di affidamento  Gara ad evidenza pubblica ai sensi del D.Lgs. 50/2016 e
s.m.i.,   con il metodo dell’offerta economicamente più
vantaggiosa ai sensi dell’art. 95 c.2 del D.lgs. 50/2016
dando  atto  che  nel  capitolato  è  previsto  uno  stretto
monitoraggio del servizio per riorganizzarlo e condurlo ad
un  equilibrio  economico–finanziario  attraverso
l’introduzione di tariffe a carico dell’utenza ed attraverso
una efficace ed efficiente organizzazione dei percorsi che
comprendano  tutto  il  territorio  comunale  con  una  spesa
congrua. 

Durata dell’attuale appalto  Tre anni scolastici  

ESITO RICOGNIZIONE AI 
SENSI DELL’ART. 30 DEL 
D.LGS 201/2022

Il  trasporto  scolastico  speciale  e  l’annesso  servizio  di
accompagnamento sperimentale  sono al momento esclusi
dalla  ricognizione  di  cui  all’art.  30  del  D.Lgs.  201/2022
poiché  sono  privi  di  rilevanza  economica  come  sopra
evidenziato e non rientrano nel novero dei servizi pubblici
locali di rilevanza economica.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
SERVIZI DI COMUNITA’ E PROMOZIONE DELLA CITTA’

Dott.ssa Elena Ughetto 
(firmato digitalmente)

Firmato digitalmente
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Data: 11/12/2023
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CITTÀ  DI  MONCALIERI
Settore Appalti Contratti e Patrimonio

Servizio Appalti e Contratti  

SITUAZIONE GESTIONALE

SERVIZI PUBBLICI LOCALI

DI RILEVANZA ECONOMICA

RELAZIONE EX ART. 30 D.lgs. n. 201/2022

RIFIUTI

TPL – TRASPORTO PUBBLICO LOCALE 

PARCHEGGI (SOSTA A PAGAMENTO DI SUPERFICIE)

RICOGNIZIONE PERIODICA AL 31/12/2023

Piazza Vittorio Emanuele II – 10024 Moncalieri (TO)

C.F./P.IVA: 01577930017

Pec:  protocollo@cert.comune.moncalieri.to.it



Premessa

Per l’art. 2, c. 1, lett. d), del D.Lgs. 23 dicembre 2022 n. 201, sono “servizi di interesse
economico generale di livello locale” o “servizi pubblici locali di rilevanza economica”, «i
servizi erogati o suscettibili di essere erogati dietro corrispettivo economico su un mercato,
che non sarebbero svolti senza un intervento pubblico o sarebbero volti a condizioni differenti
in  termini  di  accessibilità  fisica  ed  economica,  continuità,  non  discriminazione,  qualità  e
sicurezza,  che  sono  previsti  dalla  legge  o  che  gli  enti  locali,  nell’ambito  delle  proprie
competenze, ritengono necessari per assicurare la soddisfazione dei bisogni delle comunità
locali, così da garantire l’omogeneità dello sviluppo e la coesione sociale». 

Ai fini della verifica periodica della situazione gestionale dei servizi pubblici locali
prevista  dall’art.  30  dello  stesso  decreto  n.  201/2022,  occorre  definire  adeguatamente  il
contesto  di  riferimento,  con  particolare  riferimento  alla  tipologia  di  servizio  pubblico,  al
contratto di servizio che regola il  rapporto fra  gestore ed ente locale ed alle  modalità del
monitoraggio e verifiche sullo stesso servizio.

L’art. 30 succitato recante “Verifiche periodiche sulla situazione gestionale dei servizi
pubblici  locali”,  prevede  che:  “1.   I  comuni  ...effettuano  la  ricognizione  periodica  della
situazione gestionale dei servizi pubblici locali di rilevanza economica nei rispettivi territori.
Tale ricognizione rileva, per ogni servizio affidato, il concreto andamento dal punto di vista
economico, dell'efficienza e della qualità del servizio e del rispetto degli obblighi indicati nel
contratto di servizio, in modo analitico, tenendo conto anche degli atti e degli indicatori di cui
agli articoli 7, 8 e 9. ...  2. La ricognizione di cui al comma 1 è contenuta in un'apposita
relazione ed è aggiornata ogni anno ….” .

Tale ricognizione deve essere effettuata entro il 31/12/2023.

L’ambito oggettivo  della  previsione  normativa  in  discorso  comprende tra  i  servizi
pubblici locali a rete di rilevanza economica quelli indicati nel documento elaborato da ANCI
(cfr. Quaderno n. 46 – novembre 2023 - “VERIFICA PERIODICA SULLA SITUAZIONE
GESTIONALE DEI SERVIZI PUBBLICI LOCALI DI CUI ALL’ARTICOLO 30 DEL D.
LGS. N. 201/2022”) e richiamati dalla nota mail del Segretario Generale del 14/11 u.s.. Tali
servizi sono costituiti, per quanto di competenza, da:

- “Rifiuti”

- “TPL (trasporto pubblico locale)”

L’ambito oggettivo della previsione normativa in discorso comprende tra i servizi pubblici
locali  non  a  rete di  rilevanza  economica  quelli  sicuramente  rientranti  nell’ambito  di
applicazione del Decreto della Direzione Generale per il mercato, la concorrenza, la tutela del
consumatore e la normativa tecnica del MIMIT, n. 639 del 31/08/2023, recante “Regolazione
del settore dei servizi pubblici locali non a rete di rilevanza economica: adozione di atti di
competenza in attuazione dell’art. 8 del D. lgs. n. 201 del 2022”. Nello specifico, per quanto
di competenza, vi rientrano:
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- “Parcheggi (di superficie – sosta a pagamento)”.

§ * § * § * § * § * § * § * § * §

RIFIUTI 

(cenni e rinvio)

Il servizio di gestione dei rifiuti urbani sul territorio moncalierese è gestito per legge
dal consorzio intercomunale COVAR 14.

COVAR 14 è il Consorzio obbligatorio di Bacino, previsto dalla Legge Regionale del
Piemonte n. 1/2018, successivamente trasformato con L.R. n. 4/2021 in Consorzio di Area
Vasta. E’ strutturato come consorzio di enti pubblici ai sensi del D.lgs n. 267/2000 ed esercita
le funzioni di governo e coordinamento dell’organizzazione dei servizi di Bacino assegnato,
assicurando la gestione unitaria dei rifiuti urbani nella fase di raccolta, avvio a recupero e
smaltimento. 

Il Consorzio svolge le seguenti attività: 

(i)  appalta  i  servizi  di  raccolta  rifiuti  e  di  spazzamento  stradale  e  ne  controlla  la
regolare esecuzione da parte delle ditte appaltatrici;

(ii) controlla i flussi di rifiuti raccolti monitorandone i quantitativi e la tipologia fino al
trasporto negli impianti di recupero o di smaltimento;

(iii)  sottoscrive,  su delega dei  Comuni,  le convenzioni con i consorzi  di filiera del
CONAI per la riscossione dei contributi sui rifiuti recuperabili raccolti;

(iv) progetta e affida la gestione dei centri di raccolta comunali;

(v) cura le attività di educazione ambientale e di informazione alla cittadinanza;

(vi) controlla le operazioni di post conduzione delle discariche affidate in gestione e,
su  richiesta  dei  Comuni,  predispone  la  realizzazione  degli  interventi  di  bonifica  dei  siti
inquinati;

(vii) predispone i PEF che gestisce attraverso la società Pegaso 03 Srl. che cura: le
segnalazioni fatte dai cittadini al Numero Verde; l’assistenza ai Comuni, che lo richiedono,
nel  processo  delle  simulazioni  tariffarie  della  TARI  dell’emissione  delle  bollette  e  della
rendicontazione degli incassi; le attività di accertamento, dilazioni e ingiunzione sulla Tari. 

Il COVAR 14 detiene il 100% delle quote della società Pegaso 03 s.r.l. che svolge il
ruolo di soggetto gestore per la Tari per la maggior parte dei comuni associati e per i rapporti
con l’utenza per Covar14.

Fanno parte  del  COVAR 14 i  Comuni  di  Beinasco,  Bruino,  Candiolo,  Carignano,
Castagnole  Piemonte,  La  Loggia,  Lombriasco,  Moncalieri,  Nichelino,  Orbassano,  Osasio,
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Pancalieri, Piobesi Torinese, Piossasco, Rivalta di Torino, Trofarello, Villastellone, Vinovo e
Virle Piemonte. 

Il COVAR 14 nella veste di ente territorialmente competente e di soggetto gestore del
ciclo dei rifiuti gestisce e affida tramite appalti i servizi di raccolta e trasporto dei rifiuti nei 19
comuni gestiti. L’appalto in corso è stato aggiudicato nel mese di gennaio 2022 con avvio dei
servizi a febbraio 2022. L’appalto è stato aggiudicato alla ditta TEKNOSERVICE S.R.L. con
sede in Piossasco, Viale dell’Artigianato n.10 C.F. e P.I. n. 08854760017.

Dato atto  che l’art.  30 del  D.lgs  n.  201/2022 prevede  l’obbligo della ricognizione
periodica della situazione gestionale dei servizi  pubblici  locali  di rilevanza economica nei
rispettivi territori, non solo per i Comuni, ma anche per le loro eventuali forme associative
[…] in relazione al proprio ambito o bacino di servizio, ne deriva che nel caso di specie la
relazione relativa al servizio a rete di gestione dei rifiuti dovrà essere predisposta dall’Ente
d’ambito costituito da COVAR14 al quale occorre necessariamente fare rinvio e riferimento e
al  quale  si  è  provveduto  con  nota  prot.  81685  del  5/12/2023  a  chiedere  riscontro  della
ricognizione di che trattasi. 

§ * § * § * § * § * § * § * § * §

TPL (TRASPORTO PUBBLICO LOCALE)

 (cenni e rinvio)

Il servizio di TPL (Trasporto Pubblico Locale) su strada sul territorio moncalierese è
gestito per legge dall’Agenzia della Mobilità Piemontese (AMP).

L’Agenzia della Mobilità piemontese è il consorzio costituito ai sensi dell’art. 8 della
L.R.  1/2000  e  ss.mm.ii.  per  l’esercizio  in  forma  obbligatoriamente  associata  di  tutte  le
funzioni, trasferite o delegate, in materia di trasporto pubblico locale, degli enti soggetti di
delega  ex  L.R.  1/2000.  Lo  Statuto  dell’Agenzia  della  Mobilità  Piemontese  prevede,
all’articolo 3,  che il  consorzio assume tutte le funzioni  trasferite  o delegate in materia  di
trasporto pubblico  locale,  conformemente  alla  programmazione  regionale  e  con  le  risorse
messe a disposizione dalla Regione, degli Enti aderenti in ambito regionale. 

Con delibera di C.C. n. 27 del 1/04/2003, il Comune di Moncalieri ha approvato la
Convenzione e lo Statuto della costituenda Agenzia per la Mobilità (avente forma giuridica di
consorzio  tra  Enti  Locali  ai  sensi  dell’art.31  del  T.U.E.L.  D.Lgs.18/08/2000  n.267  ed  in
ottemperanza all’art.8 della L.R.1/2000).

Il  9/05/2003,  con  la  firma  della  Convenzione  da  parte  di  tutti  gli  Enti  Locali
consorziati, è stata formalmente costituita la suddetta Agenzia, investita ex L.R. n. 1/2000,
della gestione di tutte le funzioni trasferite o delegate in materia di trasporto pubblico locale,
incluse  quelle  relative  alla  gestione  dei  contratti  di  servizio  stipulati  fra  gli  Enti  locali
medesimi e le rispettive aziende di trasporto.

Con delibera di C.C. n. 126 del 21/12/2004 si dava atto che il formale conferimento
all’Agenzia per la Mobilità della gestione del contratto di servizio dovesse avvenire mediante
sottoscrizione di apposito disciplinare di delega da parte del Dirigente competente.
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Con  determina  dirigenziale  n.  1060  del  21/07/08  veniva  trasferita  la  gestione  del
contratto in questione all’Agenzia Mobilità, dal 1° agosto 2008, secondo le modalità indicate
nel disciplinare di delega, sino al subentro del gestore del servizio individuato a seguito della
procedura ad evidenza pubblica di cui all’art. 18 del D.Lgs. 422/1997.

La Regione Piemonte, con il proprio “Programma Triennale dei servizi di trasporto
pubblico locale ai sensi della L.R. 1/2000”, assegna ogni anno direttamente all’Agenzia le
risorse destinate al finanziamento dei servizi minimi per il TPL; la differenza tra le risorse
trasferite dalla Regione Piemonte ed il costo complessivo del servizio è a completo carico
della Città.

Con deliberazione del Consiglio Comunale n. 122 del 28/11/2014 è stato approvato lo
schema dell’accordo di programma tra il Comune di Moncalieri e l’Agenzia, finalizzato al
cofinanziamento e gestione dei  servizi di trasporto pubblico locale eserciti  nell’ambito del
contratto dei “Servizi di mobilità urbana e metropolitana di Torino”.

In data 09/04/2015 si è proceduto alla sottoscrizione dell’accordo di programma sopra
richiamato, la cui durata è prevista fino al 30/06/2027. 

Attualmente il servizio di TPL sul territorio cittadino è svolto da Extra.To s.c.a.r.l.,
società consortile ai sensi degli articoli 34, comma 1, lettera c) d.lgs. 12/4/2006 n. 163 e 2615
ter c.c. e 2462 e seguenti del Codice Civile, che ha riunito le 21 storiche concessionarie del
trasporto pubblico extraurbano che operavano nella Provincia di Torino: GTT, Sadem (ora
Arriva  Italia),  Cavourese,  Autostradale,  Martoglio,  Bellando Tours,  Autoservizi  Novarese,
Autoservizi  M. Canuto,  Autoindustriale  Vigo,  Autoservizi  Viaggi  F.lli  Munaro – Vi.Mu.,
Seren,  V.I.T.A.,  Seag,  A.T.A.P.,  Autolinee  Torinese  Astigiane  Vigo  –  A.T.A.V,  Chiesa,
S.T.A.A.V.  – Caluso Viaggi,  Marletti  autolinee,  Bouchard Enzo &c.,  Autoservizi  Menini,
Viaggi Furno. 

Il servizio viene svolto sulla base di contratti di servizio siglati con l’Agenzia Mobilità
Piemontese. 

Extra.To,  nuovo operatore  unico per  i  servizi  di  TPL della  Città  Metropolitana  di
Torino (ad esclusione dell’area del Comune di Torino), rappresenta un esempio significativo
di collaborazione tra pubblico e privato per la gestione di un servizio di trasporto pubblico
locale.  La  novità  di  aver  costituito  un  unico  consorzio  ha  determinato  non  soltanto  una
notevole  semplificazione  amministrativa,  ma  anche  un  risultato  importante  in  termini  di
qualità  e  razionalizzazione  del  servizio:  tutte  le  aziende  del  consorzio  concorrono,  con  il
personale  e  i  mezzi  a  disposizione,  a  garantire  continuità  delle  prestazioni,  superando  i
problemi legati alla piccola dimensione di alcune imprese e l’eccessiva frammentazione che
ostacolano il raggiungimento di soddisfacenti livelli di sinergia e di efficienza economica. 

Dato atto  che l’art.  30 del  D.lgs  n.  201/2022 prevede  l’obbligo della ricognizione
periodica della situazione gestionale dei servizi  pubblici  locali  di rilevanza economica nei
rispettivi territori, non solo per i Comuni, ma anche per le loro eventuali forme associative
[…] in relazione al proprio ambito o bacino di servizio, ne deriva che nel caso di specie la
relazione  relativa  al  servizio  a  rete  di  TPL  –  Trasporto  Pubblico  Locale  -  dovrà  essere
predisposta dall’Ente d’ambito costituito dall’Agenzia della Mobilità Piemontese alla quale
occorrerà necessariamente fare rinvio e riferimento e alla quale si è provveduto con nota prot.
81690 del 5/12/2023 a chiedere riscontro della ricognizione di che trattasi. 
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§ * § * § * § * § * § * § * § * §

PARCHEGGIO CENTRO STORICO (DI SUPERFICIE – SOSTA A

PAGAMENTO)

1) Inquadramento e descrizione del servizio

I  parcheggi  di  superficie  (sosta  a  pagamento)  nel  centro  storico  cittadino  sono
attualmente  gestiti  in  regime  di  concessione  derivante  dalla  “Concessione  per  la
riorganizzazione e gestione della sosta a pagamento di superficie discendente dalla modifica
alla concessione per la costruzione e gestione della struttura destinata a parcheggio pluripiano
su area comunale sita tra Via Alfieri e Via Torino” disposta con la deliberazione di C.C. n.
28/2022.

Con  deliberazione  di  G.C.  n.168  del  27.04.1999  è  stato  approvato  il  progetto
preliminare per la costruzione di un parcheggio pluripiano in Moncalieri, tra Via Alfieri e Via
Torino, per la cui realizzazione è stato stimato l’importo presunto di € 4.570.643,56 ed è stato
individuato quale strumento attuativo - gestionale dell’intervento quello della concessione di
costruzione e gestione di cui alla Legge n.109/94, cd.”Merloni”, allora in vigore.

Con  deliberazione  di  C.C.  n.31  del  31.03.2000  è  stata  approvata  la  bozza  di
Convenzione per la concessione in diritto di superficie dell’area di proprietà comunale sita tra
via Alfieri  e  via  Torino - distinta  al  catasto terreni  al  foglio  26, mappali  44,  46 e 186 –
disciplinante le modalità di costruzione e gestione della struttura sopra menzionata.

Con D.D. n.625 del 27.04.2000 è stato approvato il bando di gara, ex artt.19 e 21 della
Legge n.109/94, per  l’affidamento in concessione della costruzione e gestione di struttura
destinata  a  parcheggio  multipiano  -  mediante  licitazione  privata  e  con  aggiudicazione
all’offerta economicamente più vantaggiosa costituita dal progetto definitivo - al termine della
quale, con D.D. n.1567 del 24/10/2000 è stata formalizzata l’aggiudicazione definitiva.

Con deliberazione di G.C. n.418 del 21.11.2000 è stato approvato il progetto definitivo
redatto  dal  Raggruppamento  Temporaneo  di  Imprese  aggiudicatario,  per  un  importo
complessivo di € 6.851.046,98.

Con atto a rogito notaio Gianfranco RE, in data 31.07.2001 (rep. n.39698/16007) è
stata  sottoscritta  la  Convenzione  tra  il  Comune  di  Moncalieri  e  la  Società  Unificazione
Programmi Investimenti e Realizzazione S.p.A. (UPIR FIN S.p.A., con sede in Torino) quale
Società  capogruppo  della  Società  Enterprise  Oliva  Batiment  &  CIE  S.a.r.l.  (con  sede  a
Chambery) e della Società Signal Park S.r.l. (con sede a Verbania), aggiudicataria della gara
sopra richiamata, per la durata di anni 30 (trenta).

Con atto a rogito notaio Gianfranco RE del 31.10.2001 (rep. n.39803/16086) si è preso
atto sia della trasformazione della ragione sociale che del trasferimento della sede legale della
Società Unificazione Programmi Investimenti e Realizzazione (UPIR FIN), rispettivamente,
in S.r.l. anziché S.p.A., e in Lugano anziché in Torino, modifiche che sono state recepite dal
Comune di Moncalieri con determinazione dirigenziale n.1671 del 22.10.2001. 
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I lavori di allestimento cantiere e di consolidamento dell’area hanno avuto inizio il
27.11.2001. 

Con deliberazione di G.C. n.125 del 09.04.2002 è stato approvato il progetto esecutivo
dell’opera in oggetto.

In data 23.05.2002 si è proceduto alla consegna dei lavori differendo al 20.11.2003 il
termine  di  ultimazione  dei  medesimi,  con  una  proroga  di  180  giorni  rispetto  al  termine
inizialmente stabilito. I lavori sono stati ultimati nei tempi convenuti ed è stato realizzato un
parcheggio di 475 posti, di cui n.189 ad uso privato e n.286 a rotazione.

Con nota del 31.10.2003 la Società Signal Park S.r.l. ha comunicato di essere stata
incaricata della gestione del medesimo dal Raggruppamento Temporaneo aggiudicatario e di
voler costituire, a tal fine, una società ad hoc. 

Pertanto,  con  atto  a  rogito  del  notaio  Gianfranco  RE,  in  data  07.11.2003  è  stata
formalizzata  la  nascita  della  Società  Alto  Park  S.r.l.,  con  sede  a  Bolzano,  della  cui
costituzione l’Amministrazione Comunale ha preso atto con deliberazione di G.C. n.455 del
10.12.2003 approvando il piano tariffario presentato dalla Società corredato dalle modalità di
utilizzo da parte degli utenti. 

Con deliberazioni di C.C. n. 15 del 05.03.2004 e di C.C. n. 38 del 07.05.2004 sono
state  approvate  alcune  variazioni  alla  Convenzione  in  argomento,  inserendo  un  comma
aggiuntivo all’art.7 disciplinante i “Criteri  di  assegnazione e i vincoli  di utilizzo dei posti
auto”  e  introducendo,  ex  novo  l’art.6  bis  (“Sistemazione  Via  Alfieri”),  procedendo  a
regolarizzare  tali  modifiche  con  atto  a  rogito  del  medesimo  notaio,  Gianfranco  RE,  del
05.04.2004 (rep. n.41273/17215).

Con atto a rogito del medesimo notaio, in data 15.09.2004 (rep. n.41616/17473) le
Società  “Unificazione  Programmi  Investimenti  e  Realizzazione  S.r.l.  (UPIR  S.r.l.)”,
“Enterprise Oliva Batiment & CIE S.a.r.l.” e “Signal Park S.r.l.” hanno venduto alla Società
di nuova costituzione “Alto Park S.r.l.”, la proprietà superficiaria della parte di parcheggio
destinata ad autorimessa ad uso pubblico a rotazione, per la durata di trent’anni (30 anni) a
decorrere dal 31 luglio 2001.

Con nota del 09.07.2009 la Società di nuova costituzione ha comunicato al Comune di
Moncalieri  la  disponibilità  a  dismettere  a  titolo  gratuito  il  locale  situato  al  piano  primo
interrato  (uscita  su via Alfieri)  del  parcheggio pluripiano in  quanto non ricompreso nella
Convenzione sottoscritta il 31.07.2001, per la durata di 30 anni, rinnovabili in caso di rinnovo
della Convenzione stessa. 

L’acquisizione  del  locale  è  stata  deliberata  dal  Comune  con  atto  di  Consiglio
Comunale n.83 del 05.08.2009 e formalizzata con atto a rogito del notaio Grazia PREVETE
dell’08.10.2009 (rep. n.38475/12470).

Nel  corso  degli  anni  si  sono  verificati  alcuni  fatti  inerenti  la  vita  societaria  del
concessionario  che  sebbene  meritevoli  di  ricognizione  non  hanno  comportato  alcuna
variazione della figura del concessionario da individuarsi sempre in ALTO PARK S.r.l.; si
evidenziano i seguenti eventi: (i) trasferimento della sede sociale di ALTO PARK s.r.l.  in
Bolzano Viale Stazione n.7 (sede legale) e in Milano Via Calderon de La Barca n.2 (sede
operativa amministrativa) a far data dal 30.05.2005 (cfr.  comunicazione ALTO PARK del
31.08.2005); (ii) cessione a titolo di affitto dell’azienda relativa alla gestione del parcheggio
pubblico a rotazione  tra  la  ALTO PARK S.r.l.  (cedente)  e  PARCHEGGI ITALIA S.p.A.
(cessionaria)  a far data dall’1.06.2006 (cfr.  comunicazione ALTO PARK del 16.05.2006);

7



(iii) acquisizione da parte di PARCHEGGI ITALIA S.r.l. di tutte le quote della Signal Park
S.r.l.  controllante  al  100%  della  Società  ALTO  PARK  S.r.l.  (cfr.  comunicazione  ALTO
PARK del 26.07.2006).

Con deliberazione di Consiglio Comunale n. 180 del 20/12/2018 si è proceduto ad
approvare la revisione del PEF e la modifica della convenzione la cui stipula è avvenuta con
rogito Notaio Grazia PREVETE in data 11/02/2019.

Successivamente è stato constatato un progressivo e significativo contesto di degrado
intorno  (e  dentro)  la  struttura  oltre  ad  un  sostanziale  e  percepibile  disallineamento  tra
condivise forme di pedonalizzazione del centro e di alcune vie limitrofe e strumenti efficaci
ed efficienti di gestione e controllo della circolazione statica e dinamica anche nelle aree più
limitrofe al centro stesso.

A fronte di quanto prima, con deliberazione di Giunta Comunale n. 270 del 8/07/2021,
sono stati stabiliti i seguenti indirizzi:

“1) limitare anche per ragioni di sicurezza l’accesso ai terzi non autorizzati alla struttura del

parcheggio ormai da tempo oggetto di atti vandalici e indecorosi durante gli orari notturni,

nonché l’uso improprio degli ascensori del multipiano da parte degli utenti esterni non aventi

diritto di utilizzo (pedoni in transito da Via Torino al Centro storico e viceversa) approntando

all’uopo da parte del concessionario le conseguenti opere di investimento (chiusura varchi

pedonali e veicolari) e prevedendo le congrue compensazioni in suo favore in alternativa alla

erogazione di contributi da parte del Comune;

2) prevedere, in conseguenza di quanto sopra, la realizzazione di un ascensore panoramico

riprendendo  e  mettendo  in  opera  la  progettualità  già  acquisita  con  la  programmazione

triennale  dei  lavori  pubblici  2010 –  2012 che  menzionava  l’opera,  atteso  che  gli  attuali

interventi  sulla  viabilità  del  centro  storico  e  la  riqualificazione  di  lungo  Po  Abellonio

rendono ancora più rilevante l’esigenza cui si dava riposta con gli atti di programmazione

citati  in  cui,  alla  funzione  di  semplice  collegamento  tra  i  due  piani  -  di  per  se  stessa

importante (soprattutto in vista della chiusura degli ascensori interni), si somma quella di

indispensabile struttura per l’attuazione del percorso pedonale e ciclistico che collegherà il

lungo Po con la parte alta della Città; 

3) attuare gli impegni già assunti nei precedenti atti convenzionali da parte della A.C. al fine

di revisionare le modalità di gestione della sosta di superficie allo scopo di favorire l’utilizzo

del  parcheggio  e  disincentivare  la  sosta su strada  del  Centro Storico  (cfr.  art.  4  atto  di

modifica del 11/02/2019), in linea con la DGC n. 468 del 26/11/2018 con la quale si rinviava

la revisione delle  modalità  di  gestione della sosta di  superficie  attualmente in  vigore sul

territorio comunale ad ulteriori approfondimenti attuativi del Piano Urbano del Traffico;

4) razionalizzare gli strumenti per la gestione e il controllo della sosta di superficie tenendo

conto dei provvedimenti di modifica viaria del centro storico per migliorare la fruibilità del

centro storico cittadino da parte degli utenti interessati in attuazione del PUT e in funzione

del sempre più rilevante ruolo baricentrico e di riferimento del parcheggio pluripiano di Via

Alfieri;

5)  affrontare,  minimizzando  o  neutralizzando  l’impatto  degli  effetti  economici  negativi

sull’equilibrio del PEF derivanti dalla contrazione dei ricavi (nella misura di circa il 30%) a

seguito delle misure di contenimento varate per contrastare la diffusione del Covid-19 (vedi

nota concessionario ALTO PARK S.r.l. del 5/07/2021 prot .n. 35761 del 6/07/2021)”.
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Nella medesima deliberazione giuntale di indirizzo sono stati prefigurati gli impegni e
le  azioni  riconducibili  alle  parti  del  rapporto  concessorio  per  dare  concretizzazione  al
deliberato e per ovviare alle criticità riscontrate e, precisamente:

- per il Comune concedente:

“a) individuazione degli stalli di sosta complessivi per la gestione della sosta di superficie a

pagamento: n. 250;

b) affidamento al concessionario della gestione della sosta di superficie del centro storico

(250 posti circa) [...] per la durata della concessione principale del parcheggio (fino al 2046)

a compensazione degli investimenti e per la contrazione dei ricavi da Covid-19;

c) nomina ausiliari traffico del concessionario;

d) approvazione progetto di chiusura parcheggio e realizzazione ascensore panoramico con

erogazione, per quest’ultima opera, di un contributo in conto capitale”;

- per il Concessionario:

a) gestione concessione della sosta di superficie a pagamento (250 posti) per la durata della

concessione principale del parcheggio [(fino al] 31/12/2046);

b) corresponsione di un canone minimo annuo al Comune oltre ad un incremento legato ad un

meccanismo di revisione annuo in relazione all'andamento dei ricavi;

c) fornitura di due ausiliari con raggio di azione giornaliero su zone "blu" e su zone limitrofe

a quelle "blu" individuate dal Comune;

d)  trasmissione  verbali  di  accertamento  delle  violazioni  sub  c)  redatti  dagli  ausiliari  al

Comando di  Polizia Locale che curerà l’iter burocratico della procedura sanzionatoria e

l’incasso delle relative somme;

e) progettazione ed esecuzione delle opere di investimento (chiusura parcheggio e ascensore

panoramico);”.

A seguito di approfondimenti successivi all’atto di indirizzo citato è stata:

- verificata la necessità di stabilire in n. 300 in luogo di n. 250 il numero degli stalli per la
sosta a pagamento il cui servizio era gestito internamente dal Comune attraverso il Servizio
Economato;

-  ricalibrata  la  dotazione  e  specificato  il  raggio  di  azione  degli  ausiliari  del  traffico,
determinato il numero - 1 o 2 - in ragione delle esigenze organizzative e le cui potestà di
intervento  nell’accertamento  delle  infrazioni  saranno  circoscritte  alle  sole  zone  “blu”
appositamente costituite o a quelle di stretta adiacenza alle stesse e nelle quali la violazione al
codice della strada andrà ad impedire l’accesso o l’uso degli stalli della sosta a pagamento;

- definita la misura del canone annuo minimo dovuto dal Concessionario al Comune per la
gestione della sosta a pagamento, nell’importo di € 74.000,00 al netto dell’Iva se dovuta, che
sarà  rivisto  in  aumento  in  relazione  all’andamento  dei  ricavi,  secondo  il  seguente
meccanismo: nel caso in cui  i  ricavi  superino € 130.000,00/anno (al netto dell’IVA), sarà
riconosciuto al Comune un canone annuo variabile aggiuntivo, pari al 40% dell’importo dei
ricavi eccedente € 130.000,00/anno (al netto dell’IVA);

-  sviluppata  dal  concessionario  l’ipotesi  di  fattibilità  tecnica  delle  opere  di  investimento
(chiusura dei varchi e ascensore panoramico) finalizzate ad impedire l’accesso al parcheggio
alle persone non autorizzate, causa di un utilizzo incontrollato degli ascensori interni e di atti
vandalici, con conseguente degrado dell’intera struttura e creazione di situazioni di pericolo
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per  l’incolumità  delle  persone,  attraverso  la  chiusura  dei  varchi  veicolari  e  pedonali  al
parcheggio con installazione di sistemi di controllo degli accessi,  la messa in sicurezza di
grigliati  protettivi  vandalizzati,  pertinenti  alle  aperture  di  aerazione  del  parcheggio  e  la
realizzazione  di  un  ascensore  panoramico  per  l’utilizzo  da  parte  di  fruitori  estranei  al
parcheggio;

- condivisa tra le parti la quota di cofinanziamento delle opere di investimento a carico del
Comune  per  la  costruzione  dell’ascensore  panoramico  nelle  quali  includere  anche  la
realizzazione delle barriere di sicurezza della terrazza, nell’ammontare pari a € 120.000,00
(corrispondente  al  75%  di  €  160.000,00  quale  importo  previsto  per  le  opere  a  cura  del
concessionario)  oltre  IVA,  da  erogarsi,  quanto  al  30% entro  quindici  giorni  dall'effettivo
inizio dei lavori, quanto al 70% all’esito positivo del suo collaudo tecnico – amministrativo.

Con nota prot. n. 65060 del 30/11/2021 il Concessionario, a seguito di incontri con
l’A.C., trasmetteva il PEF aggiornato e asseverato recependo gli effetti dei nuovi investimenti
e  assicurando  l’equilibrio  economico  –  finanziario  dell’intera  operazione  di  partenariato
pubblico – privato;

La disciplina legislativa delle concessioni di costruzione e gestione è costruita, da un
lato, sul presupposto che la gestione dell’opera remuneri il concessionario degli oneri della
costruzione e, dall’altro, sulla conseguente esigenza di garantire l’effettiva gestione da parte
del  concessionario  per  i  tempi  ed  alle  condizioni  economico  finanziarie  prestabilite.
Funzionale  a  tale  esigenza  è  la  necessità  che,  trattandosi  di  un  rapporto  di  durata,  la
convenzione di concessione, e l’allegato piano economico finanziario, siano rivisti a seguito
del mutamento dei presupposti  di fatto o di  diritto in base ai  quali erano stati  stipulati in
coerenza con la matrice dei rischi predisposta e approvata.

In forza dei commi 8 e 8 bis dell’art.143 del D.lgs. n.163/2006 - applicabili  ratione

temporis – (cfr. Comunicato del Presidente ANAC dell’11/05/2016 ad oggetto “Indicazioni
operative alle stazioni appaltanti e agli operatori economici a seguito dell’entrata in vigore del
Codice dei Contratti Pubblici, D.lgs. n.50 del 18.4.2016”) il mutamento di tali presupposti
[dovuti  a  comportamento  del  concedente,  all’avvento  di  nuove  disposizioni  legislative  o
regolamentari  (comma  8)  o  comunque  non  imputabili  al  concessionario  (comma  8  bis)]
comporta  la  revisione  delle  clausole  convenzionali  e  dell’allegato  piano  economico
finanziario e in caso di mancata revisione, il concessionario può recedere dal contratto ovvero,
anche se l’ipotesi non è formalmente esplicitata, le parti  possono convenire di risolvere il
rapporto per mutuo consenso in applicazione delle regole generali (cfr. art. 1372 cod. civ.);
analoga previsione è contenuta negli artt. 165, comma 6 (concessioni di lavori) e 182, comma
3 (project financing) del D.lgs n. 50/2016 e s.m.i..

Nel caso di specie esisteva una disciplina convenzionale sulle condizioni di equilibrio
economico – finanziario (cfr. art. 4 atto di modifica del 11/02/2019). Era primario interesse
pubblico perseguire gli obiettivi di cui sopra e, nel contempo, assicurare il perseguimento del
riequilibrio  economico  –  finanziario  della  concessione  in  atto,  funzionale  alla  effettiva
attuazione in condizioni di sostenibilità dell’opera pubblica programmata (cfr.  Cons. Stato,
9.07.2010 n. 4450).

Poiché  venivano  in  rilievo  impegni  che  comportavano  un  incremento  degli
investimenti originariamente previsti dalla concessione - non ascrivibili a responsabilità e/o
volontà  del  concessionario  e  che  non erano  in  alcun  modo prevedibili  al  momento  della
sottoscrizione della convenzione - al fine di ristabilire l’equilibrio economico-finanziario della
concessione  mantenendo  i  medesimi  indici  di  redditività  originariamente  previsti  e
contrattualizzati, il Comune si impegnava a riorganizzare e riordinare la sosta di superficie a
rotazione esistente nel centro storico, in modo da disincentivare l’utilizzo dei posti auto lungo

10



la  strada  e  da  incoraggiare  la  progressiva  pedonalizzazione  della  parte  alta  della  Città
favorendo l’utilizzo del parcheggio in struttura; i posti auto a raso a pagamento necessari a
mantenere  le  condizioni  di  base  dell’equilibrio  economico-finanziario  a  seguito  degli
investimenti  complessivi  previsti  a  carico  del  Concessionario  erano  individuati  in  n.  300,
come  desumibile  dall’allegato  piano  economico-finanziario  asseverato  che  si  sarebbe
approvare con specifico atto deliberativo.

Al riguardo il Comune, con deliberazione di Giunta Comunale n. 89 del 24.03.2022,
individuava e perimetrava nel centro storico e nelle aree ad esso limitrofe n. 300 (trecento)
stalli per la sosta di superficie a rotazione oraria, allo scopo di concederli in gestione per tutta
la durata residua della Concessione e, quindi, fino al 30/07/2046. 

Il Concessionario si impegnava ad attuare il progetto relativo al miglioramento delle
modalità operative di gestione della sosta a pagamento, consistente nella sostituzione di tutti i
parcometri,  il  rifacimento  della  segnaletica,  l’installazione  di  sensori  di  parcheggio  nelle
principali  piazze  utilizzate  a  per  la  sosta  a  raso,  il  posizionamento  di  pannelli  di
indirizzamento e infomobilità,  tutti  apparati  che saranno devoluti  gratuitamente al termine
della concessione. I ricavi provenienti dalla gestione dei n. 300 stalli destinati alla sosta di
superficie a pagamento, unitamente alle opere di investimento (chiusura dei varchi veicolari e
pedonali e ascensore panoramico) finalizzate ad impedire l’accesso al parcheggio alle persone
non autorizzate, attualmente causa di un utilizzo incontrollato degli ascensori interni e di atti
vandalici, con conseguente degrado dell’intera struttura e creazione di situazioni di pericolo
per l’incolumità delle persone) e ad una gestione più efficiente e sinergica del parcheggio,
garantita dalle misure di riorganizzazione delle politiche della sosta e della mobilità nel centro
storico cittadino, venivano ritenuti idonei a ristabilire l’equilibrio economico-finanziario della
concessione.

Con la deliberazione di G.C. n. 270/2021 si rinviava alla competenza del Consiglio
Comunale l’approvazione della modifica della convenzione concessoria, l’aggiornamento del
PEF e la matrice dei rischi. 

Con  deliberazione  n.  28  del  31/03/2022 il  Consiglio  Comunale  disponeva:  (i)  di
modificare e/o integrare la Convenzione per la costruzione e gestione di struttura destinata a
parcheggio  pluripiano  situata  tra  Via  Alfieri  e  Via  Torino  (repertorio  n.39698)  e  sue
successive  integrazioni  e  modifiche  (rep.  n.39803  del  31/10/2001,  rep.  n.41273  del
05/04/2004  e  rep.  42955  del  11/02/2019)  per  realizzare  le  opere  di  investimento  di  cui
premessa e al fine di riorganizzare la sosta a pagamento in superficie e in struttura nel centro
storico; (ii) di affidare al concessionario, per l’effetto di quanto indicato nel punto precedente
e  anche  allo  scopo  di  assicurare  l’equilibrio  economico  –  finanziario  dell’operazione
concessoria, la gestione della sosta di superficie a pagamento già perimetrata con specifico e
pregresso atto giuntale n. 89 del 24.03.2022; (iii) di approvare il PEF aggiornato, lo schema di
atto modificativo della convenzione e la matrice dei rischi; (iv) di stabilire in € 74.000,00 al
netto dell’Iva se dovuta, il canone annuo di concessione dovuto dal Concessionario.

Il  Concessionario  del  parcheggio  pluripiano  di  Via  Alfieri  si  poneva  come unico
operatore  in  grado  di  realizzare  l’obiettivo  dell’A.C.  nell’ambito  della  riorganizzazione
complessiva della mobilità e della gestione della sosta (in struttura e superficie) nel centro
storico,  della  esecuzione  delle  connesse  opere  di  investimento  (ascensore  panoramico  in
primis e  nuovi  parcometri  e  infrastrutture  di  segnalazione)  e  delle  forme  di  controllo
(ausiliari)  ricevendo  all’uopo,  allo  scopo di  garantire  l’equilibrio  economico  – finanziario
dell’intera operazione, l’affidamento della gestione della sosta a pagamento di superficie sino
ad allora eseguita internamente dal Servizio Economato comunale. 

In tal modo il titolo in forza del quale viene effettuato l’affidamento in gestione degli
anzidetti stalli non mutava rispetto al titolo posto alla base dell’affidamento in gestione del
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parcheggio in struttura, trattandosi, infatti, di un affidamento in regime concessorio il quale
presupponeva  che  il  concessionario  percepisca  dagli  utenti  un  corrispettivo  a  fronte  del
servizio erogato (la tariffa oraria), corrispettivo dal quale ricava la remunerazione della sua
attività;  una  parte  di  tale  corrispettivo,  contrattualmente  stabilita,  viene  versata  dal
concessionario al Comune concedente a titolo di canone e, così, nel conseguente paradigma
contrattuale può dirsi integrata la fattispecie della “concessione” che, per definizione, sposta il
rischio operativo della gestione in capo al soggetto Concessionario.

In merito alla scelta di esternalizzare la gestione della sosta a pagamento mediante il
suo  affidamento  all’allora  concessionario  del  parcheggio  pluripiano,  sotto  il  profilo  della
valutazione comparativa della convenienza  del  ricorso al  concessionario  piuttosto che alla
continuazione diretta della gestione tramite gli uffici comunali si rilevava quanto segue:

a) in termini finanziari, in merito alla gestione della sosta a pagamento assicurata a mezzo
degli uffici comunali, si deve sottolineare la costante diminuzione degli incassi da parcometri
(onnicomprensivi di abbonamenti, svuotamento parcometri e pagamenti con carte) nei termini
seguenti:  2016  -   €  193.470,45;  2017  -  €  176.816,60  2018  -  €  176.788,45:  2019  -  €
154.509,45; 2020 - € 79.909,87; 2021 - € 91.190,25. La media dell’ultimo triennio 2019 –
2021 che comprende l’ultimo anno (2019) prima della pandemia da Covid-19 e il primo anno
(2021)  di  ripresa  con  la  riapertura  generalizzata  dei  servizi  e  della  attività  commerciali
evidenzia una media annua di incassi di € 108.536,52 che, peraltro, può valere quale trend per
gli  anni  a  venire,  alla  quale  imputare  il  costo  medio  annuo  del  personale  (e  piccola
manutenzione  parcometri)  nel  triennio  di  €  8.300,00  (cfr.  DCC  n.  126/2021  recante
l’individuazione dei servizi pubblici a domanda individuale e relativi costi per il 2022) con un
avanzo gestionale positivo annuo stimato pari a € 100.236,52;

b) l’esternalizzazione della gestione, valutata con i valori di canone e che hanno comunque
valenza  prospettica, consente di stimare un trend annuo di incassi in prospettiva € 74.000,00,
a cui deve  deve essere sommato l’incasso da sanzioni per mezzo degli ausiliari per le cui
considerazioni si rinvia all’art. 2.3.2 del “Disciplinare per le modalità di gestione della sosta

a pagamento su strada nella Città di Moncalieri” approvato con la deliberazione di C.C. n. 28
del 31/03/202;

c) il confronto annuo tra le due forme di gestione, come conteggiato nella suddetta delibera,
portava ad un saldo gestionale tra esternalizzazione e internalizzazione pari a = € 75.193,48 in
favore dell’esternalizzazione;

d) la differenza tra le due forme di gestione si risolveva in modo nettamente a favore del
Comune a seguito dell’esternalizzazione al  concessionario,  forma nella quale al  vantaggio
finanziario si unisce il beneficio organizzativo per il Comune stesso derivante dalla possibilità
di reimpiegare in altri compiti il personale comunale affrancato dalle attività riguardanti la
gestione  dei  parcometri  e  degli  abbonamenti;  né  appariva  conveniente  la  sola
esternalizzazione della gestione sosta a pagamento in superficie ad altro operatore diverso dal
concessionario rispetto a quella in economia in quanto meno vantaggiosa finanziariamente per
il Comune tenuto conto dell’aggio da riconoscere al gestore esterno come evidenziato in parte

qua nella relazione di fattibilità del Settore Appalti comunale prot. n. 74016 del 31/12/2019.

La convenzione ad oggetto “MODIFICA DELLA CONVENZIONE RELATIVA AL
PARCHEGGIO PLURIPIANO  IN  MONCALIERI,  STIPULATA IN DATA 31  LUGLIO
2001 – REP. N. 39698/16007, DELL’ATTO DI INTEGRAZIONE STIPULATO IN DATA
31 OTTOBRE 2001 - REP. N. 39803/16086, DELL’ATTO DI MODIFICA STIPULATO IN
DATA 5 APRILE 2004, REP. N. 41273/17215 E DEL SUCCESSIVO ATTO DI MODIFICA
STIPULATO IN DATA 11 FEBBRAIO 2019, REP. N. 42955/15508” veniva stipulata in data
26/04/2022.
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Con determinazione n. 847 del 3/05/2022, rettificata con determinazione n.  2350 del
17/11/2022 si procedeva ad affidare la “CONCESSIONE PER LA RIORGANIZZAZIONE E
GESTIONE DELLA SOSTA A PAGAMENTO DI SUPERFICIE discendente dalla modifica
alla  CONCESSIONE  PER  LA  COSTRUZIONE  E  GESTIONE  DELLA  STRUTTURA
DESTINATA A PARCHEGGIO PLURIPIANO SU AREA COMUNALE SITA TRA VIA
ALFIERI E VIA TORINO” disposta con la deliberazione di C.C. n. 28/2022,  all’operatore
economico  PARCHEGGI  ITALIA  S.P.A.,  P.  IVA  e  C.F.  01301350219,  con  sede
amministrativa ed operativa in Milano, via Calderon de la Barca n. 2 e sede legale in Bolzano,
viale Stazione n. 7.

La ditta Altopark Srl, con nota ns. protocollo n. 69510 del 11/11/2022, precisava che,
con  addendum  del  27/04/2022  al  contratto  di  appalto  di  gestione  sottoscritto  in  data
4/10/2019, la medesima società Altopark S.r.l. affidava alla società Parcheggi Italia S.p.A. la
gestione degli stalli destinati alla sosta di superficie, mantenendo in capo a sé le obbligazioni
attive e passive nei confronti della Città di Moncalieri. 

Di conseguenza, con la citata determinazione n. 2350/2022 veniva individuato  quale
soggetto debitore del canone annuo dovuto al Comune di Moncalieri in luogo di PARCHEGGI
ITALIA S.P.A.,  P.  IVA e  C.F.  01301350219,  l’operatore  economico  ALTOPARK S.R.L.
avente sede legale in Viale Stazione n.7 39100 Bolzano e sede amministrativa in Via Calderon
de La Barca n.2 – 20122 Milano, Partita IVA e Codice fiscale 08750020011.

2) Contratto di servizio

Il contratto di servizio è costituito dalla convenzione ad oggetto “MODIFICA DELLA
CONVENZIONE  RELATIVA  AL  PARCHEGGIO  PLURIPIANO  IN  MONCALIERI,
STIPULATA  IN  DATA  31  LUGLIO  2001  –  REP.  N.  39698/16007,  DELL’ATTO  DI
INTEGRAZIONE STIPULATO IN DATA 31 OTTOBRE 2001 -  REP.  N.  39803/16086,
DELL’ATTO  DI  MODIFICA  STIPULATO  IN  DATA  5  APRILE  2004,  REP.  N.
41273/17215 E  DEL SUCCESSIVO ATTO  DI  MODIFICA STIPULATO IN  DATA 11
FEBBRAIO 2019, REP. N. 42955/15508” stipulata in data 26/04/2022. 

Oltre  al  succitato  documento,  il  contratto  di  servizio  è  costituito  dai  documenti
approvati con deliberazione del Consiglio Comunale n. 28 del 31/03/2022, e relativi al Piano
Economico-Finanziario  asseverato,  modificativo del  Piano Economico-Finanziario  allegato
all’atto  a  rogito  del  Notaio  Grazia  Prevete  di  Torino  in  data  11/02/2019,  Repertorio  n.
42955/15508, alla  bozza  dell’atto  modificativo della  Convenzione,  alla  nuova matrice dei
rischi e al disciplinare relativo alla gestione della sosta. Tutti atti che formano parte integrante
e sostanziale della convenzione stipulata in qualità di allegati.

Per quanto non indicato nella convenzione citata e relativi allegati, occorre richiamare
la convenzione in data 31 Luglio 2001, Repertorio n. 39698/16007, l’atto di integrazione del
31 Ottobre 2001, Repertorio n. 39803/16086, l’atto di modifica del 5 Aprile 2004, Repertorio
n. 41273/17215, tutti a rogito del Notaio Gianfranco Re di Moncalieri e l’atto di modifica a
rogito Notaio Grazia Prevete di Torino in data 11 Febbraio 2019, Repertorio n. 42955/15508.

In  merito  ai  ricavi,  per  il  Comune  è  previsto  l’impegno  del  concessionario  a
corrispondere al Comune un canone annuo minimo pari ad € 74.000,00. L’importo di tale
canone sarà  rivisto in aumento in  relazione  all’andamento dei  ricavi,  secondo il  seguente
meccanismo: nel caso in cui i ricavi superino € 130.000,00 all’anno (al netto dell’IVA), il
canone annuo variabile aggiuntivo da riconoscere al Comune sarà pari al 40% dell’importo
dei ricavi eccedente € 130.000,00 annui (al netto dell’IVA).
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La scadenza del contratto è fissata al 30/07/2046.

Quanto ai criteri tariffari si rinvia al “Disciplinare per le modalità di gestione della

sosta  a  pagamento  su strada nella  Città  di  Moncalieri”  approvato  con  deliberazione  del
Consiglio  Comunale  n.  28  del  31/03/2022  e  allegato  alla  convenzione  stipulata  in  data
26/04/2022  e,  in  particolare,  al  paragrafo  “4.4.2  -  Proventi  della  gestione  e  modalità  di
versamento e rendicontazione delle spettanze dovute al Comune e tariffe sosta di superficie”.
In ordine alle tariffe della sosta di superficie, si prevede che in sede di prima applicazione le
tariffe da applicarsi per gli utenti siano così articolate:

- € 1,00 tariffa oraria della gettoniera dei parcometri, eccezione della domenica, festivi e due
settimane centrali di agosto;

- € 40,00: abbonamento annuo (per ciascun veicolo intestato, massimo due);

- € 50,00: abbonamento trimestrale residenti o dimoranti con auto in uso;

- € 180,00: abbonamento annuo residenti intestatari di più di due veicoli, residenti o dimoranti
con auto in uso.

Il concessionario potrà prevedere forme di abbonamento o tariffazione agevolata.

Le tariffe della sosta su strada, così come previsto dalla convenzione originaria per
quelle del  parcheggio in struttura,  saranno soggette  ad aggiornamento triennale rapportato
all'indice del costo della vita per le famiglie di operai  e impiegati nella provincia rilevato
dall'Ufficio Regionale ISTAT.

3) Sistema di monitoraggio e controllo

Trattandosi di partenariato pubblico-privato, il Comune in qualità di ente concedente
esercita  il  controllo  sull’attività  dell’operatore  economico  concessionario,  verificando  in
particolare la permanenza in capo al medesimo del rischio trasferito. L’operatore economico
fornisce tutte le informazioni necessario allo scopo, con le modalità stabilite nel contratto. 

Al proposito, si  rinvia alla matrice dei  rischi  e al “Disciplinare per le modalità di

gestione  della  sosta  a  pagamento  su  strada  nella  Città  di  Moncalieri”  approvatu  con
deliberazione  del  Consiglio  Comunale  n.  28  del  31/03/2022  e  allegati  alla  convenzione
stipulata in data 26/04/2022.

4) Identificazione soggetto affidatario

Il concessionario è ALTOPARK S.R.L. avente sede legale in Viale Stazione n.7 39100
Bolzano e sede amministrativa in Via Calderon de La Barca n.2 – 20122 Milano, Partita IVA e
Codice fiscale 08750020011

5) Andamento economico e qualitativo del servizio

Nella gestione della sosta di superficie, il concessionario ha rispettato nel corso del
2023 quanto previsto nel “Disciplinare per le modalità di gestione” allegato alla convenzione
stipulata il 26/04/2022.

In particolare, per quanto attiene alla qualità del Servizio, come previsto nel suddetto
disciplinare, sono stati installati i seguenti apparati:
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- parcometri di ultima generazione connessi in rete e centralizzati con applicativo Flowbird
cloud  service.  L’applicativo  consente  di  monitorare  in  tempo  reale  il  funzionamento  dei
parcometri ed intervenire tempestivamente in caso di malfunzionamenti, nonché il controllo
costante degli incassi. Tutti i parcometri consentono il pagamento in contanti ed elettronico,
anche contactless. È inoltre possibile pagare la sosta tramite APP Bmove. Il funzionamento
corretto  dei  parcometri  è  verificato  altresì  dall’Ufficio  Economato  per  il  tramite  di  un
applicativo caricato presso il PC in dotazione all’ufficio;

- sensori di rilevamento del veicolo in sosta nelle piazze Garibaldi e Caduti per la libertà, che
consentono di fornire indicazioni all’utenza sulla disponibilità di posti auto nelle due piazze;

- pannelli di indirizzamento ed informativi posti nelle principali dorsali viarie di ingresso in
città, che aiutano l’utenza ad indirizzarsi verso le zone di sosta regolamentata a pagamento più
libere a disposizione. Gli stessi pannelli possono consentire alla Amministrazione di utilizzare
la parte a messaggi variabili per fornire informazioni all’utenza della sosta, informazioni sulla
viabilità e sulle manifestazioni di interesse generale.

Gli ausiliari della sosta che operano nel territorio di Moncalieri,  effettuano, oltre ai
compiti  di  controllo  e  sanzionamento,  un’assistenza  generale  all’utenza,  compresa  la
soddisfazione di eventuali  richieste di indicazioni sull’ubicazione dei  centri  di interesse di
pubblica utilità e/o storico e/o turistico ed aiuto pratico nel caso in cui venga rilevata difficoltà
da parte  di  utenti  impegnati  con  le  apparecchiature  per  la  richiesta  del  biglietto  di  sosta.
L’attività di accertamento è stata completamente informatizzata:  si  prevede l’emissione di
avvisi di accertamento svolta con l’ausilio di smartphone e relativo software, che consente di
pre-introdurre tutto lo stradario in gestione e tutti i modelli di veicoli esistenti sul mercato. Il
sistema  controlla  inoltre  la  digitazione  della  targa  e  procede  con  passaggi  “guidati”  dal
software in sequenza. Il software effettua lo scarico elettronico degli avvisi di accertamento
nel programma gestionale della Polizia Municipale, agevolando quindi l’operato della Polizia
Municipale. Le sanzioni emesse dall’inizio della gestione ammontano nel complesso a 1456,
di cui 1008 emesse nel corso del 2023 a tutto il 22/11/2023. 

In merito ai tempi medi di risposta alle richieste di attivazione di abbonamenti per
residenti e domiciliati, le stesse vengono evase mediamente in circa due giorni, tenendo conto
anche dei tempi di verifica dei requisiti soggettivi da parte degli uffici comunali.

Si evidenzia che la Società Parcheggi Italia, cui Altopark ha affidato la gestione della
sosta di superficie, si è dotata di una Carta dei Servizi, i cui contenuti sono applicabili, in
funzione delle esigenze specifiche, al Servizio di Gestione della Sosta a pagamento presso il
Comune di Moncalieri. 

In  merito  alla  customer  satisfaction,  il  Gruppo  Parcheggi  Italia  ha  predisposto  un
apposito modulo per le segnalazioni dei reclami, disponibile presso gli uffici del parcheggio
centro Storico. La gestione dei reclami è assicurata da personale adeguatamente formato, con
procedure  di  gestione  che  assicurano  l’esame  di  ogni  comunicazione.  Se  la  segnalazione
necessita  di  risposta da  parte  del  Gruppo Parcheggi  Italia,  si  risponde tempestivamente  e
comunque  entro  30  giorni  dalla  data  di  ricevimento,  salvo  la  necessità  di  ulteriori
approfondimenti. In tal caso le società del Gruppo Parcheggi Italia invieranno una risposta
interlocutoria, prima della risposta definitiva, per informare i clienti dell’avvenuta ricezione
del reclamo. Il processo di risposta ai reclami fa parte del Sistema di Gestione Ambientale e
per la Qualità. 

Inoltre, non vi sono vincoli di disposizioni legislative determinanti obblighi gestionali
ovvero vincoli tecnici e/o tecnologici incidenti sull’economicità e/o sostenibilità finanziaria
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della  gestione  del  servizio  e  sulla  qualità  dello  stesso  ovvero  sul  rispetto  degli  obblighi
contrattuali.

Emerge, pertanto, l’adempimento dei principali obblighi posti a carico del gestore in
base al contratto di servizio ed agli altri documenti contrattuali.

Per  quanto  attiene  l’andamento  economico,  il  PEF  asseverato  allegato  all’atto
convenzionale del 26/04/2022 non è relativo alla sola gestione della sosta a pagamento in
superficie,  ma  concerne  la  concessione  di  costruzione  e  gestione  del  parcheggio  Centro
Storico nel suo complesso. Esso ha aggiornato il PEF allegato alla modifica alla convenzione
stipulata  con  rogito  Notaio  Grazie  PREVETE  in  data  11/02/2019.  Quest’ultimo  è  stato
modificato aggiungendo i costi di investimento effettuati nel parcheggio centro Storico e per
la sosta di superficie, i costi di gestione dei parcheggi di superficie e, ovviamente, i possibili
ricavi della gestione della sosta di superficie. 

Pur non potendo estrapolare gli indicatori relativamente alla sola gestione della sosta
di  superficie,  dal  PEF  complessivo  -  cui  si  rinvia  -  e  dall’andamento  gestionale  della
concessione  non  si  appalesano  criticità,  allo  stato,  rispetto  all’equilibrio  economico  –
finanziario della parte concernente solo la gestione della sosta di superficie a pagamento nel
centro storico.

6) Considerazioni finali

Dall’esame  delle  risultanze  della  verifica  effettuata  sulla  situazione  gestionale  del
servizio  pubblico  locale  riguardante  la  gestione  in  regime  di  concessione  della  sosta  di
superficie a pagamento nel centro storico, si deve rilevare la compatibilità della gestione del
servizio ai principi di efficienza, efficacia ed economicità dell’azione amministrativa.

La gestione del servizio in questione non ha conseguenze sugli equilibri del bilancio
comunale, dato che, peraltro, i canoni previsti dal disciplinare di gestione vengono corrisposti
al Comune regolarmente e non vi sono costi a carico del Comune stesso.

In conclusione, la ricognizione ha  rilevato il concreto andamento dal punto di vista
economico, dell'efficienza e della qualità del servizio evidenziando il sostanziale rispetto degli
obblighi  indicati  nei  documenti  contrattuali  di  servizio  facenti  parte  della  convenzione
stipulata in data 26/04/2022.

Moncalieri, lì 5/12/2023

        IL DIRIGENTE 
Dott. Roberto BIANCATO 

                                                                                             (firmato digitalmente)
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CO MU N E  DI  M O N C A L I E R I

Set tore Servizi  al la persona e innovazione della
Cit ta’ 

RELAZIONE RELATIVA ALLA RICOGNIZIONE PERIODICA DELLA
SITUAZIONE GESTIONALE DEI SERVIZI PUBBLICI LOCALI DI

RILEVANZA ECONOMICA 

( a i  s e n s i  d e l l ’ a r t .  30 d e l  d . l g s .  2 3  d i c e m b r e  2 0 2 2  n .  2 0 1  c o s ì  c o m e  m e g l i o
s p e c i f i c a t o  d a l   D e c r e t o  d e l l a  D i r e z i o n e  G e n e r a l e  p e r  i l  m e r c a t o ,  l a

c o n c o r r e n z a ,  l a  t u t e l a  d e l  c o n s u m a t o r e  e  l a  n o r m a t i v a  t e c n i c a  d e l  M I M I T  n .
6 3 9  d e l  3 1 . 0 8 . 2 0 2 3 )

Illuminazione votiva

Moncalieri, 07.12.2023



1 CONTESTO DI RIFERIMENTO

A) NATURA E DESCRIZIONE DEL SERVIZIO PUBBLICO LOCALE

Il Comune di Moncalieri (TO) in esito a procedura di project financing ai sensi dell’art. 183, comma 15,D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i.

ha affidato alla ditta LUMINAFERO SRL (Capogruppo) la Concessione della costruzione e della gestione dell’impianto di illuminazione

elettrica votiva dei Cimiteri della Città di Moncalieri.

La concessione ha per oggetto la costruzione e la gestione in esclusiva di una rete di distribuzione di energia elettrica ad uso illuminazione

votiva di tombe, colombari e cappelle private nei Cimiteri Comunali. È incluso il rifacimento della rete di illuminazione votiva esistente ed

obsoleta.  La  controprestazione  a  favore  del  concessionario  consiste  unicamente  nel  diritto  di  gestire  funzionalmente  e  di  sfruttare

economicamente gli impianti elettrici  votivi. L’impianto costruito e gestito sulla base del  progetto esecutivo approvato e della offerta

tecnica presentata in gara che costituisce obbligazione contrattuale specifica, senza ulteriori oneri per il Comune integra automaticamente la

documentazione progettuale posta a base di gara. L’impianto reso disponibile all’utenza è a 24v.

Costituisce oggetto della concessione, nello specifico:

 La realizzazione del progetto esecutivo per la costruzione dell’impianto elettrico di illuminazione votiva nel Cimitero Capoluogo e

della frazione Revigliasco.

 La costruzione dell’impianto elettrico di illuminazione votiva (compreso il rifacimento della rete esistente) a servizio di tutte le

tombe, loculi, e cellette ossario presenti nel Cimitero Capoluogo e della frazione Revigliasco in conformità al progetto esecutivo.

 La gestione del servizio di illuminazione votiva nei Cimiteri Comunali del Capoluogo e della frazione Revigliasco, inclusiva del

servizio di manutenzione ordinaria e straordinaria degli impianti di illuminazione votiva, dei sistemi di monitoraggio e di gestione

installati in loco e da remoto.

 Il mantenimento delle condizioni di sicurezza dell’intero impianto, previsto da norme di legge e/o dal programma di verifica

periodica richiesto dalle caratteristiche dei componenti impiegati (verifiche di messa a terra, dispositivi di protezione, trasformatori

di isolamento, conduttori a doppio isolamento etc…).

 La redazione su supporto cartaceo ed informatico del manuale di esercizio e manutenzione dell’impianto e di tutte le sue parti, in

lingua italiana, completo di tutta la documentazione necessaria per una corretta gestione e manutenzione.

 La redazione  degli  elaborati  tecnici  “AS BUILT”  da  trasmettere  al  Concedente  in  formato  editabile  con  il  codice  sorgente

dell'applicativo utilizzato (fatta salva l’esclusività del diritto di utilizzo derivante da brevetti e da segreto industriale), da mantenere

costantemente aggiornati per la durata della convenzione.

A carico del concessionario tutti i costi per l’attivazione del contratto di fornitura ed i costi di gestione dell’energia elettrica. Entro 30 giorni

dall’ultimazione  dell’impianto,  le autorizzazioni  ed attestazioni  necessarie  al  regolare  svolgimento del  servizio.  Il  mancato rilascio di

qualsivoglia autorizzazione necessaria alla gestione dell’impianto non comporterà in ogni caso responsabilità del Comune e non darà diritto

al concessionario di richiedere o ottenere risarcimenti o indennità di qualunque genere. È fatto invece salvo il diritto del Comune di rivalersi

nei confronti del concessionario per i danni conseguenti alla mancata o ritardata realizzazione e/o attivazione dell’impianto che derivassero

da fatto o inadempimento del concessionario stesso.



Il finanziamento della progettazione, del coordinamento della sicurezza in fase progettuale, della conduzione, della realizzazione dei lavori

e  fornitura  ed  allestimento  di  impianti  ed  attrezzature  con  oneri,  cura,  spese  e  con  mezzi  economico-  finanziari  a  totale  carico  del

concessionario. I costi delle forniture, dei servizi professionali e dei lavori di costruzione dell’impianto formano l'importo totale dei lavori,

il cui ammontare è riportato nel piano economico- finanziario.

Tutte le attrezzature e gli impianti realizzati ed installati dal concessionario passeranno a titolo gratuito in proprietà del Comune, salvo sua

diversa volontà, al termine della concessione e verranno consegnati al Comune allo scadere della vigenza della concessione. Nel caso di

risoluzione del contratto di concessione di costruzione e gestione per qualsiasi motivo prima della sua naturale scadenza, il concessionario

non potrà cedere a terzi gli impianti realizzati; gli stessi rientreranno immediatamente in proprietà del Comune.

La concessione ha la durata di anni 30 (trenta) con decorrenza dalla data della 29 aprile 2021 data della firma del contratto. Scaduta la

concessione, tutti gli impianti elettrici votivi realizzati in attuazione del progetto esecutivo passeranno gratuitamente e in condizioni di

piena efficienza,  in  proprietà  del  Comune.  Una eventuale proroga della  durata della  concessione  potrà  essere  concessa  a discrezione

dell’Amministrazione comunale, con procedura e nei limiti previsti dalla presente convenzione e dalla vigente normativa.

B) TARIFFE

Contributo di allacciamento

Gli impianti sono eseguiti esclusivamente dal concessionario,  che non è obbligato a fornire l’energia elettrica a chi  volesse realizzare

sistemi di illuminazione autonomi. L’utente verserà anticipatamente, una tantum, a fondo perduto, per le spese di impianto principale e per

l’adduzione della corrente alla sepoltura un contributo di € 15,00 (euro quindici/ 00) per ogni tipo di sepoltura. Nella quota di contributo

sono compresi gli ordinari lavori: di sterro e rinterro fino alla più vicina linea di alimentazione elettrica; di apertura e chiusura di piccole

opere murarie; la fornitura del conduttore elettrico, del portalampada e della lampadina.

I lavori di carattere straordinario, di adattamento della lampada esistente, da marmista, pittore, decoratore e qualunque opera decorativa ed

artistica sono a carico dell’utente.

 E’ esclusa  l’IVA che andrà  aggiunta ed incorporata  nelle tariffe.  Nel  caso delle  cappelle,  il  contributo di   allacciamento  si  intende

remunerativo unicamente per l’adduzione dell’energia elettrica all’ingresso delle stesse;  ogni altro lavoro necessario alla distribuzione

dell’energia all’interno del locale sarà oggetto di trattativa privata tra il concessionario ed il proprietario – utente.

Abbonamento annuo 

La tariffa forfetaria di abbonamento annuo da corrispondersi anticipatamente per la manutenzione di ogni punto luce votiva è fissata in €

17,00 (euro diciassette/00) per ogni tipo di  sepoltura.  Nel prezzo di abbonamento sono compresi  le tasse governative e comunali sul

consumo di corrente,  le  spese  di  manutenzione,  le riparazioni,  il  ricambio delle  lampadine (queste comprese),  il  consumo di energia

elettrica. E’ esclusa l’IVA che andrà aggiunta ed incorporata nelle tariffe unitamente alle spese di spedizione postali. Per gli allacciamenti

eseguiti durante l’anno, l’abbonamento decorrerà dal primo giorno del mese di accensione della lampadina e pertanto agli utenti abbonati

sarà addebitata la quota di abbonamento, a decorrere dal mese in cui avrà inizio l’erogazione di energia.

Revisione delle tariffe

Il concessionario potrà adeguare annualmente le tariffe praticate agli utenti; per l’adeguamento annuo si procederà all’applicazione della

variazione dell’indice ISTAT “FOI (net) 3.3.- Indici  nazionali  dei prezzi  al  consumo per le famiglie di operai  ed impiegati  generale.



Variazioni percentuali dell’anno indicato rispetto all’anno precedente” intercorrente nei 12 mesi precedenti. Il primo aggiornamento potrà

essere effettuato a decorrere dal tredicesimo mese successivo alla attivazione della gestione del servizio con riferimento all’ultimo giorno

del mese precedente.

Canone di compartecipazione comunale

Il concessionario, per tutta la durata della concessione, dovrà corrispondere al Comune entro i mesi di giugno e di dicembre di ciascun

anno, in ratei semestrali posticipati, un canone annuo forfetario, pari ad € 5,00 oltre IVA (importo scaturente dall’offerta in gara) per

singolo punto luce attivo nell’anno. Il Comune concedente si obbliga ad emettere in tempo utile per il pagamento del canone di cui trattasi

regolari fatture a carico della Società concessionaria, gravata dell’IVA di legge. Tale canone, sarà variato secondo le stesse modalità e nelle

stesse percentuali  con cui varieranno le tariffe applicate dal concessionario agli utenti ai sensi di quanto previsto dall’art  relativo alla

revisione delle tariffe .

Resoconto economico – gestionale

Entro il 28 febbraio di ogni anno e comunque in qualsiasi momento dell’anno su richiesta specifica del Concedente, il concessionario dovrà

fornire su supporto informatico un elaborato di  dettaglio nel  quale dovranno essere specificate  le utenze  attive,  quelle eventualmente

disattivate, le nuove attivazioni e l’elenco anagrafico degli utenti attivi. Il concessionario dovrà altresì predisporre e fornire al Concedente

entro lo stesso termine del 28 febbraio, una relazione sintetica sull’andamento economico della gestione effettuata nel corso dell’anno

precedente.  In  tale  relazione  il  concessionario  dovrà  calcolare  in  modo  analitico  l’importo  del  corrispettivo  maturato  in  favore  del

Concedente. Il concessionario si impegna a fornire un report trimestrale sull’andamento della gestione che evidenzi variazioni su utenze

attivate, disattivate ed eventuali criticità gestionali.

C) SISTEMA DI MONITORAGGIO - CONTROLLO

Il  Concedente  svolge  le  funzioni  di  sorveglianza  e  controllo  sulle  attività  del  concessionario  attraverso  il  Responsabile  Unico  del

Procedimento (RUP) e i relativi uffici di supporto.

Il Responsabile Unico del Procedimento sovrintende e controlla, congiuntamente al Direttore dei Lavori e al Direttore dell’Esecuzione,

l’esecuzione  delle prestazioni  oggetto del  contratto,  esercitando i  compiti  e  le  funzioni  ad esso attribuite  dal  Codice,  dal  decreto  del

Ministro delle  Infrastrutture  e  Trasporti  7  marzo  2018,  n.  49 e dalle  Linee Guida ANAC n.  3  recanti  “Nomina,  ruolo e compiti  del

responsabile unico del procedimento per l’affidamento di appalti e concessioni”.

Il Direttore dei Lavori, con l’Ufficio di Direzione Lavori, esercita le funzioni e i compiti di coordinamento, direzione e controllo tecnico,

contabile e amministrativo dell’esecuzione del contratto secondo quanto previsto dal Codice e dal decreto del Ministro delle Infrastrutture e

Trasporti 7 marzo 2018, n. 49. Tali funzioni e compiti non possono essere in ogni caso attribuiti al concessionario.

Il concedente designa il DL, il Direttore in fase di esecuzione e il verificatore.

tutti i relativi oneri sono a carico del concessionario.

Si precisa inoltre che per la fase progettuale ed esecutiva il  RUP è incardinato nel Settore  Gestione Infrastrutture, mentre per la fase

gestionale il nuovo RUP sarà incardinato nel Settore servizi alla Persona e Innovazione della Città - Servizi Demografici.

Diritto di controllo del Concedente

Il Comune si riserva in qualsiasi momento e senza preavviso il diritto di effettuare con proprio personale, e/o con personale specializzato,



controlli per verificare la rispondenza della gestione alle norme stabilite nel contratto e dalle norme vigenti in materia. Il concessionario

dovrà consentire l’accesso agli impianti ed ai locali agli incaricati del Comune ed è obbligato a mettere a disposizione propri mezzi e

personale per le verifiche ed i controlli. I controlli sono articolati in ispezioni e accertamenti; il personale del concessionario non deve

interferire con le procedure di controllo. Su richiesta del Comune il concessionario dovrà mettere a disposizione tutta la documentazione

amministrativa riguardante la gestione (ruoli delle utenze attive, elenchi dei disattivati, etc…). Il concessionario dovrà su richiesta del

Comune fornire una planimetria aggiornata delle utenze suddivise in settori di appartenenza. Le ispezioni riguarderanno:

- lo stato degli impianti e delle attrezzature;

- i procedimenti di manutenzione;

- organizzazione del personale, controllo dell’organico, professionalità degli addetti;

-  controllo  del  funzionamento  degli  impianti,  degli  interventi  di  manutenzione,  delle  attrezzature;    comportamento  degli  addetti  nei

confronti del personale dipendente del Comune e degli utenti;

- verifica sul numero delle utenze attive.

2. IDENTIFICAZIONE SOGGETTO AFFIDATARIO

Appaltatore: LUMINAFERO S.r.l. - Via Pila n. 8 – S. CRISTINA E BISSONE (PV), in R.T.I. conSEMPERLUX  S.r.l.  -  Via  Filippo

Argelati n. 10 - MILANO

R.T.I. Progettisti: Ing. Roberto Lunghi – Via Pila 8 – S. Cristina e Bissone (PV); Ing. Edoardo Varone – Via Chiesa 15 – S. Genesio ed 

Uniti (PV); Ing. Christian Gozzi – Via S. Barbara 9 – Courgnè (TO)

3. CONSIDERAZIONI FINALI

Le attività relative alla progettazione ed esecuzione sono terminate.

Entro il 31 dicembre 2023 verrà emesso il certificato di regolare esecuzione che permetterà di avviare la gestione con il coordinamento del 

Settore servizi alla Persona e Innovazione della Città - Servizi Demografici

Il Dirigente Settore
Servizi alla Persona e 

Innovazione della Città
Lorenzo Fogliato



 

C OM U N E  D I  M O N C A L I E R I

Settore Servizi  al la  persona e innovazione del la
Cit ta’  

RELAZIONE RELATIVA ALLA RICOGNIZIONE PERIODICA DELLA
SITUAZIONE GESTIONALE DEI SERVIZI PUBBLICI LOCALI DI

RILEVANZA ECONOMICA 

( a i  s e n s i  d e l l ’ a r t .  30 d e l  d . l g s .  2 3  d i c e m b r e  2 0 2 2  n .  2 0 1  c o s ì  c o m e  m e g l i o
s p e c i f i c a t o  d a l   D e c r e t o  d e l l a  D i r e z i o n e  G e n e r a l e  p e r  i l  m e r c a t o ,  l a

c o n c o r r e n z a ,  l a  t u t e l a  d e l  c o n s u m a t o r e  e  l a  n o r m a t i v a  t e c n i c a  d e l  M I M I T
n .  6 3 9  d e l  3 1 . 0 8 . 2 0 2 3 )

Servizi Cimiteriali

Moncalieri, 07.12.2023



1. CONTESTO DI RIFERIMENTO

A)                  NATURA         E     DESCRIZIONE DEL SERVIZIO     PUBBLICO         LOCALE      

Gestione  dei  servizi  necroscopici,  di  vigilanza,  custodia,  manutenzione  del  verde  e  ordinaria

manutenzione dei cimiteri della Citta’ di Moncalieri (Cimitero urbano e Cimitero di Revigliasco)

B)            CONTRATTO DI         SERVIZIO      

Il servizio ha per oggetto l’esecuzione di tutte le operazioni cimiteriali e necroscopiche, dei servizi

di custodia e sorveglianza, dei servizi di manutenzione dei campi di inumazione, delle aree a verde

e dei viali e della manutenzione ordinaria da effettuare nel Cimitero Urbano e nel Cimitero di

Revigliasco della Città di Moncalieri.

Le prestazioni svolte sono  così elencate:

operazioni cimiteriali in generale;

 custodia, sorveglianza, apertura e chiusura dei Cimiteri;

 pulizia dei cimiteri;

 riparazioni e/o sostituzione di impianti in genere;

 manutenzione ordinaria dei locali e manufatti.

 manutenzione ordinaria aree verdi interne;

 raccolta e stoccaggio dei rifiuti prodotti all’interno dei Cimiteri;

 fornitura di tutti i materiali e le attrezzature per lo svolgimento dei servizi;

 operazioni necroscopiche e tanatologiche;

 ogni altra attività di Polizia Mortuaria prevista dalla normativa vigente, dai regolamenti comunali e dal presente

capitolato; 

 servizio ammministrativo a supporto.

Contratto rep 13803 del 12/02/2021, periodo 01.02.2021 – 31.01.2024 - Importo: € 792.671,82

(IVA compresa)

Risoluzione anticipata con Determinazione Dirigenziale n. 503 del 28/03/2023

Proroga  tecnica  con  Determinazione  Dirigenziale  n.  749  del  21/04/2023  dal  01/04/2023  al

31/07/2023 importo €  313.227,08 (IVA compresa); 

Contratto RDO da 01/08/23 a 29/02/2024 - Importo: € 135.601,74 (IVA compresa)

                

Prestazioni a canone:



- Custodia e sorveglianza 

- Programmazione dell’attività cimiteriale e attività d’informazione

- Pronta reperibilità

- Gestione delle salme depositate nella sala autoptica

- Attività di pulizia e di igienizzazione

- Manutenzione dei campi d’inumazione 

- Manutenzione delle aree a verde e dei viali

- Manutenzione ordinaria

- Trattamento dei rifiuti cimiteriali

Prestazioni a tariffa:

a. Sepolture nei campi comuni, in cellette, loculi o tombe di famiglia

b. Esumazioni ordinarie e straordinarie

c. Estumulazioni ordinarie e straordinarie

d. Altre operazioni cimiteriali

 Il gestore è responsabile della gestione dei servizi e dell’organizzazione delle attività imprenditoriali finalizzate 

all’erogazione dei servizi affidati e di quanto ad esse connesso sotto il profilo tecnico, economico e finanziario, 

risultando l’attività della società improntata a criteri di efficienza, efficacia ed economicità. 

Il gestore è obbligato:

- a mantenere in costanti condizioni di decoro i luoghi interessati da Servizio; 

- a osservare tutte le norme vigenti in materia di sicurezza sui lavoro, prevenzione degli infortuni; 

- a dotarsi di attrezzature e mezzi idonei a garantire il regolare svolgimento dei servizi oltre alle attrezzature già in dotazione

dei Cimiteri delle quali garantirà  la manutenzione ordinaria e straordinaria; 

- a provvedere allo smaltimento e al recupero dei rifiuti secondo quanto previsto dalla normativa in vigore; 

- a tenere sollevata e indenne il Comune da ogni e qualsiasi danno che possa derivare a terzi in dipendenza o conseguenza del

presente Capitolato, assumendosi ogni responsabilità civile, penale e amministrativa; 

- a approntare tutte le adeguate coperture assicurative in relazione al Servizio; 

- a segnalare tempestivamente al RUP, la necessità di eventuali interventi organizzativi o di manutenzione non compresi nel

presente appalto ma comunque da adottare per garantire la sicurezza dei luoghi e delle persone; 

- a garantire al Comune l’accesso ai dati e alle informazioni relativi alla gestione dei servizi affidati al fine di verificare e

controllare l’attuazione del presente contratto;

- a segnalare nell’apposito registro gli orari settimanali dei propri dipendenti;

- a gestire, con cura ed efficienza ed economicità il Servizio;

- a rimuovere tutte le cause che possano determinare carenze od inadempienze nell’effettuazione del Servizi,

- a garantire la continuità operativa del Servizio;

- a garantire l’esecuzione del Servizio in stretto contatto con i competenti uffici del Comune.

- a fornire al Comune l’elenco del personale in servizio ;

- a fornire mezzi e attrezzature previste e disponibili per l’esecuzione del lavoro;



- a fornire dotazioni di protezione individuale;

- a fornire altre informazioni che ritenga utili comunicare in merito al suo servizio di prevenzione e protezione in materia di

sicurezza.

Il  gestore  ha  l’obbligo,  inoltre,  di  segnalare  immediatamente  al  Comune  tutte  quelle  circostanze  e  fatti,  rilevati

nell’espletamento del suo compito, che possano pregiudicare il regolare svolgimento del Servizio, in modo che il Comune

possa sollecitamente provvedere a farle rimuovere.

Il gestore risponde per ogni difetto alle attrezzature fornite dal Comune ed impiegate nell’espletamento del Servizio, nonché

per eventuali danni a persone o cose durante l'utilizzo delle stesse attrezzature, sollevando il Comune da ogni e qualsivoglia

responsabilità al riguardo.

Il gestore risponde direttamente dei danni alle persone o alle cose provocati nell'esecuzione del Servizio, restando a suo carico

qualsiasi risarcimento. 

Il gestore deve garantire, in ogni momento, la piena collaborazione e coordinamento con il Comune e con altri soggetti che lo

stesso incaricherà per l’esecuzione di lavori e/o servizi presso i Cimiteri. 

Il gestore assume in proprio ogni responsabilità civile e penale in caso di infortuni e di danni arrecati eventualmente dal

personale nell’esecuzione delle prestazioni.

Sono a carico del gestore, senza alcuna possibilità di rivalsa nei riguardi del Comune:

- le spese contrattuali i relativi diritti e imposte, e ogni altra inerente o conseguente (nessuna eccettuata o esclusa);

- la presentazione del piano operativo della sicurezza;

- l’approntamento del cantiere di lavoro attrezzato, con l'osservanza delle vigenti norme in materia di sicurezza sul lavoro;

-  le spese per l'adozione delle misure di sicurezza e protezione del personale addetto ai lavori e dei terzi, nonché per la

prevenzione di danni a beni pubblici e privati. Ogni responsabilità per danni a persone e cose ricade pertanto sul gestore, con

pieno sollievo del Comune e del proprio personale;

-  tutte le spese e gli oneri riguardanti l’assunzione, la formazione e amministrazione del personale impiegato nel Servizio,

nonché quelli connessi all’osservanza delle norme contrattuali, previdenziali e di sicurezza;

- tutte le spese occorrenti per l’acquisto di materiali per lo svolgimento del servizio

- tutte le spese per la raccolta e stoccaggio dei rifiuti derivanti da operazioni cimiteriali

C)                  SISTEMA         DI         MONITORAGGIO         -         CONTROLLO      

La struttura preposta al monitoraggio è composta da:

- Dirigente

- Funzionario con incarico di EQ

- 2 Funzionari Amministrativi

- 1 Istruttore Tecnico

I controlli avvengono in loco e tramite DB con analisi e verifica dei dati inseriti.



D)         IDENTIFICAZIONE         SOGGETTO         AFFIDATARIO      

Cooperativa Sociale BARBARA B. con sede in Torino  –  C.so  Rosselli  n.  93  (P.IVA

09680290013),

E)         ANDAMENTO ECONOMIC  O      

Costi 
complessivi

Tariffe
Ricavi 

complessivi
Personale 
addetto

Impatto su finanza
ente

Contratto di
servizio

€ 1.241.500,64 Deliberazione 
Giunta Comunale 
193/2021 che si 
allega

€ 2.688.512,00 6 € 1.447.011,36

2. QUALITÀ DEL SERVIZIO

Non è disponibile un set di indicatori su cui effettuare analisi, se non la corretta esecuzione e la 
tempestività dell’esecuzione: in entrambi i casi la qualità effettiva e quella percepita sono molto 
elevate.

Non sono state effettuate indagini presso l’utenza.

3. OBBLIGHI CONTRATTUALI

L’operatore ha adempiuto a tutti gli obblighi posti a carico del gestore in base al contratto

di servizio ed ai documenti contrattuali.

Il Dirigente Settore
Servizi alla Persona e 

Innovazione della Città
Lorenzo Fogliato



 
CITTÀ DI MONCALIERI 

 

 
VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

 

 
N. 193 / 2021 

 
 

 

Uff. SERVIZI CIMITERIALI 

 
OGGETTO: MODIFICA TARIFFE CIMITERIALI  

 

L’anno duemilaventuno il giorno ventisette del mese di Maggio alle ore 15:37 nella sede del 

Municipio di Moncalieri, si è riunita la GIUNTA COMUNALE, composta dai signori:  

 
 
Cognome Nome Qualifica Presente 

MONTAGNA PAOLO Sindaco - Presidente SI 

BORELLO ALESSANDRA Assessore SI 

MORABITO MICHELE Assessore SI 

POMPEO LAURA Assessore SI 

DI CRESCENZO SILVIA Assessore SI 

MESSINA GIUSEPPE Assessore SI 

GUIDA DAVIDE Assessore SI 

FERRERO ANGELO Assessore SI 

 

Partecipa alla seduta Il Segretario Generale Dott.ssa Stefania Truscia. 

 

Si dà atto che per la presente seduta il Sindaco MONTAGNA PAOLO e gli Assessori BORELLO 

ALESSANDRA, MORABITO MICHELE, POMPEO LAURA, DI CRESCENZO SILVIA, 

MESSINA GIUSEPPE, GUIDA DAVIDE e FERRERO ANGELO risultano collegati in audio 

videoconferenza secondo quanto disposto con Decreto Sindacale n. 53 del 05/11/2020. 

 



Su proposta dell’Assessore ai Servizi Demografici, Michele MORABITO; 

L’art. 48 del Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali, approvato con D. 

L.gs 18/8/2000, n. 267, nel definire le competenze della Giunta Comunale, dispone che “la Giunta 

compie tutti gli atti rientranti ai sensi dell’art. 107, commi 1 e 2, nelle funzioni degli organi di 

governo, che non siano riservati dalla legge al consiglio e che non ricadono nelle competenze, 

previste dalle leggi o dallo statuto, del Sindaco… o degli organi di decentramento;”; 

L’art. 42 del citato T.U., nel precisare le attribuzioni dei Consigli, stabilisce che il Consiglio 

ha competenza limitatamente ai seguenti atti fondamentali: “…f) istituzione e ordinamento dei 

tributi, con esclusione della determinazione delle relative aliquote, disciplina generale delle tariffe 

per la fruizione dei beni e dei servizi”; 

L’art. 3 del vigente Regolamento Comunale di Polizia mortuaria, trasporti e servizi pubblici, 

definisce quali sono i servizi gratuiti e quali, invece, sono a pagamento e prevede che apposita 

deliberazione della Giunta Comunale ne definisce le relative tariffe; 

Le tariffe sono state approvate, da ultimo, con deliberazione della Giunta Comunale n. 118 

del 05/04/2012; 

Dato atto che l'art.1 co.169 L.296/2006 stabilisce che gli enti locali deliberino le tariffe e le 

aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali per la 

deliberazione del bilancio di previsione; 

Rilavato che DL. n. 56 del 20/04/2021 “Disposizioni urgenti in materia di termini 

legislativi”, pubblicato sulla G.U. n. 103 del 30/04/2021, ha prorogato al 31/05/2021 il termine per 

l’approvazione del bilancio di previsione 2021; 

Dato atto che a causa dell’attuale contesto pandemico si è registrato un costante aumento 

delle  sepolture presso i cimiteri cittadini, con il conseguente crescente fabbisogno di loculi,  

cellette e fosse per inumazione; 

Rilevato che le tempistiche di finanziamento, progettazione e realizzazione di nuovi 

manufatti cimiteriali non sono compatibili con il crescente ed attuale fabbisogno; 

Ritenuto necessario agevolare, anche da un punto di vista finanziario, la collocazione di 

cassette resti e/o o urne cinerarie in una celletta e/o loculo già concessi a congiunti, così come 

previsto dal vigente Regolamento, al fine di ridurre il fabbisogno di loculi e cellette nuovi; 

Ravvisata la necessità di aggiornare tutte le tariffe relative a concessioni e servizi cimiteriali 

per ricondurre le predette ad organicità e snellimento, revisionando e accorpando alcune voci così 

da agevolare anche l'utenza, in un quadro generale di salvaguardia delle entrate di bilancio;  

Ritenuto pertanto di provvedere all’adeguamento delle tariffe per garantire continuità nello 

svolgimento delle attività ordinarie e straordinarie del cimitero visto l’incremento dei costi per i 

servizi cimiteriali sostenuti negli ultimi anni, anche a causa della perdurante emergenza pandemica 

da SARS COVID-19; 

 

 



Tutto ciò premesso,  

LA GIUNTA COMUNALE 

Fatte proprie le argomentazioni del proponente e ritenuto di procedere in merito; 

Visto lo Statuto Comunale; 

Vista la deliberazione del Consiglio Comunale n. 31 del 6 aprile 2021 con la quale è stato 

approvato il Bilancio di previsione esercizi 2021-2023;  

Vista, altresì, la deliberazione n. 110 del 8 aprile 2021 con la quale la Giunta Comunale ha 

approvato il Piano Esecutivo di Gestione (PEG) finanziario 2021-2023;  

Visto i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica del Dirigente Responsabile del 

Servizio interessato e in ordine alla regolarità contabile del Dirigente Responsabile del Servizio 

Finanziario, ai sensi dell’art. 49 e 147-bis del T.U.E.L. approvato con D. Lgs. n. 267/2000. 

 

DELIBERA 

 

1) Di approvare, con decorrenza dal 01/06/2021, le nuove tariffe per i servizi, i 

diritti e le concessioni cimiteriali, come da tabelle allegate al presente atto; 
 

2) Di dare atto che le maggiori entrate derivanti dall’adeguamento tariffario in 

esame saranno introitate nel capitolo 014500 avente ad oggetto “proventi dei servizi 

cimiteriali”; 

 

 

 

 

 



 

LA GIUNTA COMUNALE 

 

Vista la proposta di deliberazione sopra riportata; 

 

        Udita la relazione dell’Assessore competente; 

 

Con voti unanimi e palesi 

 

D E L I B E R A 

 

       Di approvare la deliberazione sopra riportata. 

                          

Inoltre, con successiva votazione unanime e favorevole resa in forma palese, delibera di 

rendere il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134 comma 4 del 

decreto legislativo 18.8.2000, n. 267 e successive modifiche ed integrazioni.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



                       

 Il Sindaco       

    

 Paolo Montagna 

 
(firmato digitalmente)  

 

Il Segretario Generale 

 

Stefania Truscia 

 
(firmato digitalmente) 

 

 
 

  

 

________________________________________________________________________________ 

 

 



ALLEGATO A

DETTAGLIO SERVIZI BARBARA B
COSTO 

UNITARIO 
EURO

RESIDENTI % NON 
RESIDENTI % PROPOSTA 

RESIDENTI
% SUL 
COSTO

% SULLA 
TARIFFA 
VIGENTE

PROPOSTA 
NON RESID.

% SUL 
COSTO

% SULLA 
TARIFFA 
VIGENTE

27.a.1) INUMAZIONE MEDIANTE SCAVO A MACCHINA €  145,00  €  157,50 8,62% €  236,25 62,93% € 400,00 175,86% 60,63% € 450,00 210,34% 47,50%
27.a.2) INUMAZIONE MEDIANTE SCAVO ESEGUITO A MANO €  155,00  €  210,00 35,48% €  315,00 103,23% € 450,00 190,32% 53,33% € 500,00 222,58% 37,00%
27.b) TUMULAZIONE IN LOCULI FRONTAL €  129,00  €  157,50 22,09% €  236,25 83,14% € 190,00 47,29% 17,11% € 265,00 105,43% 10,85%
27.c) TUMULAZIONE IN LOCULI TRASVERSAL €  196,00  €  220,50 12,50% €  330,75 68,75% € 250,00 27,55% 11,80% € 350,00 78,57% 5,50%
27.d) TUMULAZIONE CASSETTA RESTI O URNA CINERARIA €    50,00  €    84,00 68,00% €  126,00 152,00% € 100,00 100,00% 16,00% € 150,00 200,00% 16,00%
27.e) TUMULAZIONE IN CRIPTE SOTTERRANEE CON VESTIBOLO €  232,00  €  315,00 35,78% €  472,50 103,66% € 350,00 50,86% 10,00% € 500,00 115,52% 5,50%
27.f) TUMULAZIONE IN CRIPTE SOTTERRANEE SENZA VESTIBOLO €  284,00  €  367,50 29,40% €  551,25 94,10% € 400,00 40,85% 8,13% € 570,00 100,70% 3,29%
27.g) TUMULAZIONE IN CAPPELLA PRIVATA €  232,00  €  315,00 35,78% €  472,50 103,66% € 350,00 50,86% 10,00% € 500,00 115,52% 5,50%
28.a)  ESUMAZIONE ORDINARIA PER RACCOLTA RESTI MORTAL €  155,00  €  157,50 1,61% €  236,25 52,42% 41,94% 28,41% 106,45% 26,17%
28.b) ESUMAZIONE ORDINARIA SALME NON MINERALIZZATE €  191,00  €  210,00 9,95% €  315,00 64,92% 15,18% 4,55% 67,54% 1,56%
28.c) ESUMAZIONE STRAORDINARIA PER TRASLAZIONE SALMA €  170,00  €  262,50 54,41% €  393,75 131,62% € 280,00 64,71% 6,25% € 410,00 141,18% 3,96%
29.a) ESTUMULAZIONE ORDINARIA E STRAORDINARIA DA LOCULO PER RACCOLTA RESTI MORTAL €  155,00  €  210,00 35,48% €  315,00 103,23% 74,19% 22,22% 138,71% 14,86%
29.b) ESTUMULAZIONE ORDINARIA E STRAORDINARIA DA LOCULO SALME NON MINERALIZZAT €  191,00  €  262,50 37,43% €  393,75 106,15% 41,36% 2,78% 93,72% -6,42%
29.c) ESTUMULAZIONI ORDINARIE PER RACCOLTA RESTI MORTALI IN TOMBE DI FAMIGLI €  232,00  €  315,00 35,78% €  472,50 103,66% € 350,00 50,86% 10,00% € 500,00 115,52% 5,50%
29.d) ESTUMULAZIONI ORDINARIE PER SALME NON MINERALIZZATE IN TOMBE DI FAMIGLI €  258,00  €  315,00 22,09% €  472,50 83,14% € 350,00 35,66% 10,00% € 500,00 93,80% 5,50%
29.e) ESTUMULAZIONI STRAORDINARIE E RISANAMENTI IN TOMBE DI FAMIGLIA €  258,00  €  315,00 22,09% €  472,50 83,14% € 350,00 35,66% 10,00% € 500,00 93,80% 5,50%
30.a) TRASLAZIONE DI RESTI MORTALI IN CELLETTE O IN LOCULI SALME, CON ANNESSA MURATUR €  103,00  €  105,00 1,94% €  157,50 52,91% € 130,00 26,21% 19,23% € 190,00 84,47% 17,11%
30.b) TRASLAZIONE DI RESTI MORTALI IN CELLETTE SENZA MURATURA O IN TOMBE DI FAMIGLIA €    50,00  €    94,50 89,00% €  141,75 183,50% € 100,00 100,00% 5,50% € 155,00 210,00% 8,55%
30.c) APERTURA LOCULI PER ISPEZIONI, EVENTUALE MISURAZIONE SPAZIO, O SPOSTAMENTO FERETRI PER 
IMMISSIONE CASSETTE PER RESTI MORTALI  €    77,00  €  105,00 36,36%  €  157,50 104,55% € 150,00 94,81% 30,00% € 200,00 159,74% 21,25%

30.d) CHIUSURA LOCULI AD AVVENUTO INSERIMENTO  DI CASSETTA PER RESTI MORTALI O PER AVVENUTA 
ISPEZIONE  €    52,00  €    52,50 0,96%  €    78,75 51,44% € 100,00 92,31% 47,50% € 130,00 150,00% 39,42%
DISPERSIONE NEL CINERARIO €    40,00  €    50,00 25,00% €    50,00 25,00% €  100,00 150,00% 50,00% €  130,00 225,00% 61,54%

TARIFFE VIGENTI PROPOSTA TARIFFE

€ 220,00 € 320,00

€ 270,00 € 370,00



ALLEGATO B

DETTAGLIO CONCESSIONI – DIRITTI RESIDENTI NON RESID. PROPOSTA 
RESIDENTI

CANONE DI CONCESSIONE PER DEPOSITO PROVVISORIO (PER OGNI TRIMESTRE O FRAZIONE) 30,00€  30,00€  30,00€  
AUTORIZZAZIONE  AMMINISTRATIVA  ALLA  TUMULAZIONE  DI  PARENTI  IN LINEA COLLATERALE O DI 
AFFINI DEL CONCESSIONARIO 100,00€  100,00€  100,00€  

AUTORIZZAZIONE  AMMINISTRATIVA  ALLA  TUMULAZIONE  DI FERETRI  DI PERSONE  CHE  ABBIANO  
ACQUISITO  PARTICOLARI  BENEMERENZE  NEI CONFRONTI  DEL  CONCESSIONARIO,  PER OGNI SALMA PER 
LA QUALE E’ ESTESO IL DIRITTO DI SEPOLCRO

4.000,00€  4.000,00€  4.000,00€  

AUTORIZZAZIONE AMMINISTRATIVA ALLA TUMULAZIONE DI URNE CINERARIE O CASSETTE  RESTI  
MORTALI  DI  PERSONE  CHE  ABBIANO  ACQUISITO PARTICOLARI  BENEMERENZE  NEI  CONFRONTI  DEL 
CONCESSIONARIO, PER OGNI URNA O CASSETTA PER LA QUALE E’ ESTESO IL DIRITTO DI SEPOLCRO

500,00€  750,00€  500,00€  

DIRITTO  DI  SEPOLTURA  DI  CASSETTA  RESTI  O  URNA  CINERARIA  IN  LOCULO CONTENENTE GIA' UNA 
SALMA O DESTINATO A CONTENERE UNA SALMA 350,00€  525,00€  150,00€  

DIRITTO DI SEPOLTURA DI CASSETTA RESTI O URNA CINERARIA IN CELLETTA CONTENENTE GIA' UNA 
CASSETTA RESTI O URNA CINERARIA 350,00€  525,00€  150,00€  

DIRITTO  ENTRATA  SALMA,  RESTI  O  CENERI  DA  ALTRO  COMUNE  E  USCITA SALMA, RESTI O CENERI, PER 
ALTRO COMUNE 50,00€  50,00€  100,00€  

AFFIDAMENTO CENERI 50,00€  50,00€  100,00€  



ALLEGATO B

PROPOSTA 
NON 

RESIDENTI
30,00€  

100,00€  

4.000,00€  

750,00€  

350,00€  

350,00€  

120,00€  

120,00€  
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